
"3gFr'̂ :ĵ f -S^' 

AMÒ Xtt N. 48. ,- . ; (Omk ékmt^ «^jhttàf ".! Soittóia» 18 OUobti 

'^igimìÉm 

«ipifc"" Per r'o«wr«, ae ri* 
,. «MMtk «[Ireltkiaente, L, l.«0, 
W » uomo. l'ìDffioio pontule 

• ̂ s l ì%»lto Li aelro». 

* . ANTICIPATO tfpùgtM V«éu«tniri>*n» a Vm/^tmimiumloné tHaUéMi 4«U't giévniit « Oéita 0laéa» Imtttff'ktn'im 

.''DlHHtttii* • AntttàllMK^a*' 
,4*1 t^ktlkikl* 'ìa, . ' - i.{ 
•TU.'JEaPl'O-Ni'l. iWBOT 

V M é*»l» la iWpD* L. i.6l 

^Zisft^eBtìàsIrv' ^amals} 

i^*« ^«/rt" éémemce, a fflavcmi. iéitii» 
tìuf «libiate tetto < Li Noatr» Bandiera >, 
£*# viene fatta frincipaimente fer voi e w' 
jiarla agni settimana ammoniiHenH, coitsi-
gU, istrueioni tititissiine alla tiita mili-
tutitt M eattoUci, 

**» 
AiUamo doveri cU istruirci, éi eiitctlr-

ci, di conoscere quello che si fa dai nemi­
ci quello che dobbiamo opporre nei caito' 
Hci, e perdi è Hecessariei cfte leggiamo il 
«o»t» gtamale. 

*** 
Si etaanm i grati passi la stagione del 

Vter* éel forte lavoro; noi dobbiamo'essere 
preparati, perchè le nostre aiunanite siano 
fruttuose, dobbiamo essere al corrente, di 
tutto quello che avviene nelle nostre asso-^ 
dtaineftì, nella vita sociale dei popoli.... 
lion perdete tempo perciò, o giovani, pre­
paratevi col leggere il vostro .giornale. 

*** 
Manca alla maggioransa dei nostri gio-

. vani tempo per leggere Ubri e giornali 
quotidiani e spesso anche buoni e intelU-
feHti appariscono inferiori agli, altri di 
ben diverse idee e manca ai nostri il co­
raggio della propria fede, per farvelo, 
fiovmi, leggete il vostro giornale,. 

• • • ^ 
Molti paesi non hanno ancora riunito in 

«» forte drappello le fresche energie giova­
nili; vi sono dappertutto degli ottimi gio­
vani che aspirano alla foimasiofte di M« 
circolo, ma non v'è, purtroppo lo spirito 
chiaro e fervido della propaganda. Per 
questo è necessario che leggiate il vòstro 
eiornale. 

*** 
itfflW. giovani, raccolti insieme da gual­

che anno appena, fedeli e costanti alle a-
iunanse e alte istrumoni, .hanno dato pro­
va di capire e di saper, difendere 'fé cause 
nostre piA sacre e- ancke„tuUeMvers'e que-

, stioni di attualità o di interessi locali, han­
no già portato un contributo efficace han­
no «ê ripre letto il -loro giornale.' 

*** 
Ci siamo sentito ripetere lia parecchi che 

non è facile o anche non possibile il rac­
cogliere i giovani e il' coltivarli nella vita 
sociale cristiana perchè... i giovani sono 
0 non buoni o indifferenti. Certo.,. Tutti 
i giovani resteranno indifferenti e diven­
teranno cattivi se non si curano con atten-
«oni e .sacrifici speciali. Ma quest'opera, 
difficile è necessaria e non parrebbe pia 
impossibile se si leggesse ogni settimana il 
nòstro giornale, 

«L» Nostra Bandiera» è fatta pef voi, 
giovani. Se la trascurate, trascurate la vo­
stra istruàone, ìa vita del vostro spirito. 
Ut cascienea della vostra farsa, sarete in-
c»paci di compiei'e la vostra missione che 
è ài attività cattolica, intelligente, costan­
te fervida, perchè la società aspetta da voi, 
di' essere rifiata cristiana. 

»** 
« L» Nostra Bandiera », i fatta per i/o». 

Se volete essere qflpaoi di difendere le 
cause tante deUa fede e captfne'i quolidia-
m pericoli leggete il vostro giornale, 

«** 
<La Nostra Bandiera» confa in voi i mi­

gliori amici. Leggetela voi e fatela couo-
icere agli amici vostri e procuratene abbo­
nati; è fatta per, voi, è U vostira ei<»°oaìe. 

9aa apparizione spaventosa 
. . . .Egli mi apparve « così «ni parie : 
.— Mi conosci tu? Io sono il compagno 

; di tutte le allegrie,. colui che oggi governa 
S maado, colui che conduce la morte. 

lo introduco la discordia ed il mal co-
«tMoe nelle famiglie; io corrompo uomini 
e fanciulle; io faccio perdere,loro l'inno-
ĉ Bza, la dig-nità, l'onore, la buona cduca-
«one. 

Sono io chi» stendo il velo .sugli occhi, 
ssno i» che uccido le coscienze. 

Sono io che inetto in bocca le satire 
e gli epigrammi contro il buon costume. 

Sono io che faccio violare le leggi e che 
suscito le rovine ed' i d)sordi«ii sulla .terra. 

Soao io die lavoro per trasformare il 
mbinda in un grande ospedale, in un vasto 
«aaicomio, in un cìrpo di fcelvw feroci..., 

Sono io che ,procuro di far scorrere il 
eangite a torrenti, che cagiono k desola-
àoue, la rovina, e che' fomentando l'invi-
'dia ed i rancori spingo gli' uomini alla di-
aiperaaiose ed alla besteniimia. 

No» sii coaosci tu? 
—. Io »ono J» bibita, ii tn^tK) fiao, io 

Son» {'alcool I 

TRA LE STRAGI DELLA GUIBBA 
iiiiii DI n i i 

a bombardamento dì Anversa 
Giovedì alle 12,30, quando già it tom-

bardamcnto durava da pii 'di dodici ore, 
potei salire Bui tetto della cattedrale.'Da 
quella magnifica posizione guardai la sce­
na che si svolgeva nella città. Tutta la .par­
te sud' di Anversa appariva desolata ed in 
rovina. Intere strade 'erano preda del fuo­
co'. Le fiamme salivano in aria ad-altezze 
di venti e trenta piedi. Era .una-scena di 
spaventosa grandezza.' Episodi stradanti 
avvenivano nella piazza' quasi ai mfei pie­
di. 'Vite bimane csomparivano .e bellezze 
storiche ài grande interesse erano dìstrum 

X grandi serbatoi dì petrolio sull'altra 
sponda della Schélda erano stati incendiati 
da'quattro bombe lanciate da un aereo-
piano tedesco e coJossali colonne di fumo 
spesso 'e nero salivano, e, grande altezza 
nell'aria. Per parecchie ore il petrolio bru­
ciò furiosamente e ogni coSa nelle vicinan­
ze era avvolta da ima,nuvola di fumo. In 
parte si scorgevano fuo'co e fiamme. Ogni 
tanto delle grandi 'lingue di fuoco si leva­
vano d'ai serbatoi e le fiamme sembravano 
lambissero avidamente le pareti (legli altri 
'.serbatoi. La - distruzione si allargava. Per 
quanto tem^o questo fuoco abbia imper­
versato, è ittipossihils dire 

iDopo aver guardato a lungo quella vi­
sione di rovina, -scesi ndlle strade. Proprio 
in quel tnoraento un proiettile da 28 cen­
timetri scoppiava nella bottega d'un con­
fettiere. Era un proiettile ad alto esplosi­
vo e le parti in legno della bottega prese­
ro ifflimédiataimente fuoco. • . .. , 

, Poiché la città era 'stata quasi abbando­
nata, -lion fu' possibile fare alcun tentati­
vo per estinguere, gli incendi' ohe , erand 
scoppiati in tuttoJl quartiere del sud. Inol­
tre sin da martedì della scorsa settimana i 
condotti delle itisérve d'acqiia dsUa'.città, 
erano «tati tagliati. 

ILa rssa 
La maggior parte dei forti d,ella secon­

da linea era caduta, a mezzogiorno 'd'ella 
giornata precedente. Non vi era dtìnque 
più mezzo per poter arrestare l'entrata dei 
tedeschi' in città, tranne qualche pugno di 
soldati belgi in tre o quattro forti. 

Alle 8,15 w^'altra granata scoppiava sul 
Municipio,- rovinando il piano superio­
re e mandando in frantumi' i vétri d,i tutte 
le .finestre. Era, da parti dei tedeschi, un 
mezzo per dire al borgomastro di affret­
tarsi. 'Gli animi erano eccitatissimi. • 
• Un quarto d'ora più' tardi il borgoma­
stro De 'Vos Usciva dal Muiiicipio in auto­
mobile dirigendosi verso le, linee tedesche 
iper discutere le condizioni alle quali la' 
ciftà avrebbe dovuto arrendersi. 

Alle 9 il ibomibardamento della città .ces­
sò all'impro'vviso. 11 borgomastro ' aveva 
già raggiunto il quartier generale tedesco. 
Noi ' aspettavaino ' tósiosi di 'apprendere 
l'uHimo destino di-Anversa. Alle, 10.30, sul 
muri dèi Municipio, venivano affissi degli' 
avvisi tìie consigliavano tutti i cittadini 
a consegnare le ìitai «si .ptegava di man­
tenere lun contégno calmo, al momento del­
l'occupazione tedesca, 'Veniva anche pub­
blicata luna lista di parecchi notabili no­
minati per curare gli interessi def Mgi .che 
sarebbero rimasti i» città 

Poco iprhna di mezzogiorno una pattu­
glia di ciclisti « di gendarmi che aveva 
scortato il borgomastro informava che i 
tedeschi stavano entrando dalla porta di 
Ualines. 

Ci3iquesent) pazzi. 
I soldati mi chiamano. Vedo venire a 

me un omuncolo, tutto vestito d! bianco. 
Arriva trafelato; balbetta: 

— Signore, qui vicino' ci sono cinque­
cento pazzi... Qui vicino..., Bisogna sal­
varli . . . . Portateli voi con J'automobile 
ad Anversa.... 

Io ho l'impressione che quegli invece 
sìa folle e ho lo sgomento di subire an­
ch'io la paralisi del terrore... . 'Vorrei 
andarmene: ho bisogno di correre, di per­
dermi lontano.... Ma l'omuncolo mi af­
ferra; m'avvince pei" un braccio: mi con­
duce verso «n gran casone grigio dietro il 
sagrato. 

— Venite a vedere, signore.... 
E vedo: dietro le sbarre, venti, cinquan­

ta, cento faccio che urlano.... Sono i 
cento volti della follia che mi guardano... 
Taluni piangono come bambini incoscien­
ti: e altri sghignazzano, altri s'indicano 1-
nebetiti le nuvole di fumo che impasta il 
cannone vicino.... Sono tutti là, con la 
loro disumanità malata, innanzi al «an­
none. . . . Forse alcuni capiscono: altri 
faannOh l'aria di una belva in gabbia, che st 
vede eircondata dal fuoco; ess'abbrancano 
«Uè «barre come a divelietle.... 

C'avanzata rapida ÌSei' tedéschi «Ut vit-
iagglo ha impedito dì trasportarli: ton ri~ 
masti Bel .manicomio eott' tre 0 quattro in­
fermieri « due dottori.... Il loro urlo so­
vrasta, il «annone, fa più ^aura, fa più 
orrore del cannone.... ' ' ' 

L'omuncdlo continua _à supplicare. Non' 
sa, non può forse più capire che mi. propo-
'ne «gli stesso una foll!̂ ,̂,.''.̂ ., Mi ..las^ì.a 
soltanto quando gli proinetfò' 'checorrij 
con. l'automobile ad.Anviersa.a domandare 
soccorso. E faccio per voltarmi.,.. 

Nel 'giardino, attraverso il cancello, ve­
do uni' vecchio che i'è ikginocchiato sulla 
erba e, giunte le mani'orribilmente scar­
ne e grinzose,'le leva al cielo, imploran­
d o . . . . E' immobile conie ée una paralisi 
lo avesse irrigidito in quell'attitudine; Ha 
una paralisi religiosa.... Lo crederei mor­
to, se dalle sue labbra immobili, non u-
scisse ritmicamente, come •un singhiozzo, 
una .parola: ' '•! ' 
• «tóus, lésus, lésus.-. .'•» 

M'hanno ' detto che da due ore .era là, 
cosi li nessuno aveva potuto dìstorvelo..... 

.Non so come io sia'partito. Quando ar-
,rivatMtto a due chilometri dal villaggio 
'lo scoppio d'un obice ci ha 'fa|tto sobbalza­
re spauriti... Mi son voltato: ho visto'una 
colonna di fumo e di, scintille levarsi a 
fianco de! campanfte. ' fórse, a duecento 
metri . . . . 

JAllOra d'un tratto Is mie pupille hanno 
.rivisto qilel cada-trefe" abbandonato nella 
chiesa sotto la coltre gialla e nera qud 
pazzo immobile nella sua supplicazione.. 
- E .quasi, incoscianmente 'anche le mie 
labbra hanno implorato: ''••^'••- > .• 

cSalvatefli Voi, Signore'buono ». 

Curioso spisodioidi baldòria 
; Durante le.'lungho sojte. vi isono soldati 
ohe cercano di ingannar^ l'attesa con qual­
che ' baldoria. Cosi vien riferito in 'anned-
doto, caratteristico. , ; • „ , . , . , . , . 

• 'T ré soldati, francesi usòlt'i'dalle'.'ìrihceé 
andarono a visitarpun^ trattoria gei- va­
riare alquanto" il loro pasto.'̂ Stava'nò^ man-
giando quando sopraggiunsero sette sol; 
dati.'tedeschi spinti dallo stesso desiderio', 
I dite gruppi si^rifocitlapno guardàndos,ì 
in cagnesco. Calmato l'appetito i" tre solda­
ti francesi sì levarono in pi'edi è annun­
ziarono ai sètte soldati tedeschi che li fa-
•cevano prigionieri, I tedeschi protestarono 
adducendo il loro numero, I francesi mi­
nacciarono allora di, estrarre le baionette, 
I tedeschi che avevano alzato alquanto j ! 
gomito consentirono a lasciarsi condurre 
via e i tre soldati francesi .fecero 'un'in­
gresso trionfale nejle trincee. 

Q è'« fi t! *gK>t>Bg« ineoTk 3 àamStt 
che proviene .dalla «oRpeaslone dei com­
merci a delle kdmtrie 4i tutta l'Europa,-
quale orrendo abis«o 4i aKiaffri e dì rait»* 
rial . • ' 

. Si-gmalt tMti i ile lì. te iisn 
Il generale ,Casté!H«H, su proposta *el-

'geiieratìssiìno.Jùffre,' è •tafo-noininato-d^'' 
Ministero fra«cese grande ufficiale ideila 
Legìon d'Onore. Egli- k» ' eaivato, col suo, 
esercite^ Nancy, h» ripreso Lunèville, ha. 
raffrenato la,forze tedesche, quantunque 
superiori di numero, permettetldo all'eser-, 
cito del inoi-d d{ riorganizzarsi per • poi ri­
prendere l'offensiva. • • <• 

Cosi 'Castetaau ha risposto alla guerra 
spietata «he i giacobini francesi gli aveva­
no mosso, ipsrchè-sol'àmente" .reo di essere 
un franco e fervonite oa'ttolico, 

A' Millerand si deve questa pagjttai.di 
valore eroico, che oggi Castelnau affida 
alla storia francese, ..perchè fu "egli che, 
riconoscendo lealmente i grajndi menti del 
valente generale ;benchA cattolic6,'..Bi oppoi 
«e ,'ììeramente,aliai destituzione 'che la bor­
daglia settaria aveva in coro reclama'tai con 
tanta insistènza. 

FIÌEU19B0 BI m'MMM 

Un, capitamo tedesco, sopta i calcoli fat­
tî  da 'due banchieri, ha pubblicato uno stu­
dio, d'ai quale risultano le .previsioni' delle 
spese'della guerra presente, dato che aves­
se a duraire-per un anno; 

Gemiania, con 3 milioni di soldati; 14 
miriardi; ,. 
' 'Francia, con 3 miliotó dì soldati': 

miliardi ; 
•Russia, con 4 milioni: 10 miliardi; 
Austria, con 2 «Bilioni: 9 .miliardi; 
Inghilterra, tra la flotta e l'eseroito 

miliardi. 
Totale generale, miliardi 70. 

. Aggiungete ataeno altri 30' miliardi co­
me mdennità di guerra che i vincitori im-
porramno ai vinti a guerra finita, ed ceco 
che si arriva ai .cento miliardi I 

H 

M 

<8ome si viva in Anstria). 
Nel Trentino ' giungono conthiuam'erito 

.genti dalla Galizia, le quali raccontano qua-' 
le trattamento .bestiale subiscano i-soldati 
italiani nelle file ' austriache e'quali'siano 
le "condizioni dell'esercito austiriaco. ' 

Qualche episodio varrà molto piùdt lun­
ghe descr!zioni.j ' ' ' . . . 

•Nâ r̂ ^ un soldato che dopo una'marcia 
di' quattro'giorni, senza riposo e'senza ci-' 
b'o, uria compagaia di trentini, estenuata, 
chiese al capitano per mezzo di un commi­
litone, un pò' di riposo. Non, dorn ì̂vano ,da 
quattro notti,, non 'avevano'poiùtò'mangia-' 
re per quattro giórni .che qualche patata. 
strajipata' dal suolo; 4P.vevano\'»ppiSgiarBÌ 
al fucife come ad"un bastone,per potersi 
sorreggere. Ebbene, per tutta lisjìosta 
it capitano spianò la rivoltella contro colui 
che s'exa fatto interprete dai'asàoluto bi­
sogno ddla compagnia e lo stese' tnorto, 
Inviperiti, ì soldati fucilarotio l'tifficiale. ' ' 

Un altro soldato, pure ^tentino, sitan-
chis?imo come tutti i suoi iorapagni, ven­
ne fatto marciare davanti al.cavallo del 
comandante 1! reparto. Con la testa del 
c'avallo l'ufficiale spingeva' imjajlfi ' il di­
sgraziato, che,' dopo poco, sfinito, cadde, a 
terra. L'ufficiale stava per, sparare contro 
di lui, quando una scarica di fucili si, fece 
udire. I. soUati avevano colpito l'ufficiale 
ed il suo cavallo- con trentasei proiettili. 

Tentativi ripetuti di ribellione, anche di 
soldati di diversa nazionalità' furono fre­
quenti, e freq îenti furono .le impiccagifani. 
Redttci dal campo raccontano infatti di 4-
ver visto penzolar* più di un soldato ap* 
.piccato. _ ' . ' ' 

Conseguenze,di quejti sistenji. inqtJalifi-
cabili 'è il crescente m l̂c<>ntetito inell'eser-
cito e nella popolazione. 

iNdl'esercito, in piena piazza d'armi,' 
sorgono, aperte minacce contro,gli uiEciaU 
ài quali si promette qualche palla nella 
schiena, tanto che parecchi ufficiali doman­
darono il trasloca aé altri «ggimenti. He 
soijo,soltanto minacce orali;, persino su)le 
cantonate si leggono minacce agli ufiSciali 

L'altro giorno, a Trento, in piazza delle 
Opere, si leggeva questo'monito: «Il ge­
nerale HertaSerg venne ticciso da uii 
mgsfUhrer (guida plotone) AsA bersaglieri. 
T^e sorte, toccherà a tutti gli ufficiali die 
non si comporteranno bene». 

Diario della gliérra 
é Ottabre 

..NE3L BESLlGIO. —' Le truppe téiiisd*, 
kinno ava'azajto «alla Nethe intorao t» 
' A.Bver*a'dopo ayer oocajato il forte 'Brofe-
obera. ' • !' ' 
,.ai-N«iBRANClA. — N'alia.di'àttovo-.^-^ 
ceiitro « all'aia destra francese.' Il Ooa»- ' 
battimento invece *' istato vivissimo,aU'A^ "' 
.il aiMstra, dove i francesi hanino (Respinte' , 
la cavalleria tedesca à nord di Lilla ^ 
hanno riconquistato' il terreno perduta fi*» 
Chaenes' 'e &ay. Si annuncia il coat;eatra^ 
mento di un forte esercito . fratìct>-ia"glil«i 
presso Ypres al 'confine Wlga, ' '' 

AL OONFINE DteLLiA PRUSSIA, <?- ' 
.RIENTALE, — LJoffcnsiva russa è «tata' 
arrestati ntì governo di Luvalki." ' ,. 

NE1LLA_ POLONIA KIJS.SX. •j-^:,p««-
tinuano' tdmbakiihenti ' parziali premo ' & 
Vistola, senza risultati delìattivi.' I 'ted«-. 
schi hanno avuto un successo favoreroSe * 
Ivaiigorod. . ' ' ; 

IN GAILIZIA. ~ I russi .hanno, ofteaute 
?ucc.eséi'paTziali a oves.t del, fiume. Sanok 
e'S-zófya, doî ve''hanno battuto "gli atlstrìaci. 
Questi a. loro volta vantano successi .al 'vA- ' 
lo Wyszkow, a Marmaros,. â  T;ec«o * i 
Kracsfalva. . . " ' - > ' , ! ' ' 
. .NEI MAJRI, .— A Kia!>-Cia'o nii SUPSTO-
ciatore e due • cannoriierit «tedesche «otio 
state colate a fondo dai giapponesi. 'Nd 
fiume,Ems una controtorpediniera"tedéaóa 
è stata, affondata., Da Voerma si.'ainenti-
soe ìa perdita dì .torpediniere austrìacbe a 
causa delle mine nell'Adriatico. ' " , 

', 9-Ottobre''' 
N'EL BÉÌLQIO. -r- Il bOBi,bardaraento di 

Ainversa è .'cominciato a mezzanotte ' di; 
merctìléiM e Continua ancora. La città-cV 
siste.'lefoicaraente r.ifiutando;.ogni< proposta '. 
di resa.. I tetodhi'Ji^iiìno.preso -il..fqrtè, jE 
ter'eendqnk, -La capiiàip,-.* ?,tata. Jrisffr^' 

djten4^', ;i(:.-: (-M', ;)'.'", t U ' : .,:'i . 
.,4Ns-F»M'GlA...j^ . I ^ ' t e a i:S0ti.gs»1ira% 
tia . ..sullfestrenja .ala .sinistra '.fi^.cese, ita • 
quale'ora si'estende lifinò a} Mare delN^ord 
verso .Dunfcerque. Lai caĵ a}leria' tedesca è . 
sfata ilelspinta.'^4,A"a,s, Dal,-resto..4^ 
froijte nulla, dt,in,otevole,-tsalvo. una,..lieve 
avamzajtai 'à,eì f̂;an|cesi','ptjesso .Verd,uà,. ;« 
altaiche progresso tedesco Verso,, S,. Mlht*! 
18 l'^rgpnna, .. , ,, >, -•• ,• . •, .' . 

IN PRUSSIA ORIENTALE, —.L.i^ssi 
hanno, ripi;eso 1 il.- sopravvento;, la, loro;aU 
sinistra ,si- è avanzata^ §iiD a :Lyck nei- -La­
ghi Masuriani., I tedeschi sono stati- batttiT 
ti a Virballen, Philipów e Mashirjescheje 
,ed 'hanno abt)an.donatOi."Biela e .Kamaac». 
Il, loro, fianno'4estra,..è ora minacciata • 
,. IN:PplL9NlA..—,,Nulla,diuinotevplei-,i 
russi si stanno rinforzando!-aulla Vistola. 
; IN- jQAjLIZIA, .-i' I russi hapiio stabili- ' 

to. il, loro go-v̂ erno ,)regolar.e! nella .provincia 
•di Leopolii,^ continuaiBQ conpsuccesso «là 
loro avanzata su Cracovia..,.Gli •aus.triaei'' 
difendriho 'Prziemxsliief agiscono'suite ite-
trovie.ritsse, dove-hanno'rioccupato Es«-
szow-.' '; '. 1.' :' „>.' • • . •..-!'!„. 

NELLA ^PENISOLA BALCANIOA.. -
Gii austriaci hanno battuto un corpo serbe 
a iRomia!n.ja •'PJanlna ![<ressc> 'Serajevo; i 
monten'egriiiM .hanno'-avuto unsucceasoa 
Bìlidiska ed hanno occupato la poaizioae 
;Grog a nor-est di Seraievo.-

NELLE COLONI^E. — I eìappemii 
hanno occupato l'isola <Ii Vap iièll'arcip»-
,laigo dell* Caroline. 

10 Ottobre 
NEL .HEUGIO. — La città di Anversa 

è caduta in mano dei tedeschi. La guariù-. 
gione è uscita intatta dalla città dirig«(ul<-

I «oldati indiai! in Francia marciano verno il eajnpo dilla gani» 



'".«%! ̂ r , 

i£'Mp«&U:T{(Mt4é'M&ibììÌ}M*e»itv)r 

» ' • w^^Pl^^^WI^^^^^^^^PP ÌFWiiP^BiWM''Ìi!l"i 

> iltiii ji',tìccid<»ttIe,;M«!»t«m,kiiS(Wa. 
T S f «BANCIA.-— èìtuakteiHi. kamutÈr. 
*i;, I tedeschi <hann«-ri&(*»tì"il hottùard»-' 
Molto' di ReiitlS. ' , : • - ' ; ' 
JNEOilA- Pti,y:SSIÀ; <»IEN, tALE, — 

' idoirtlniia l'avanzata róssa .sull'ila destra 

J IJf.,,.iPaijOUIA), — «Il.^conjotatramento 
&1Jtrùppe'fùssè c'inito,:'*pare i.mminen-

i«i5ihi -battaglia ohe -si-svolgerà, .sopr* -un, 
itmu Tistissimo ia. Varsavia, »ì c«ntro 
ièlla rPoloniaàfino, a Dobtea « -Jaslo. ì» ,Ga-
8»i«u Sv . , '• • ;' ' ; ' 

MElJtlA 'PÌSNISOLA, feAiLCA^JlCA;^--
4fontinuaiio fierisslnji i coìnbattìmeritì in-
làrao a Serajevo' con esitò'incerto. 

^ E I MARI. — Lai flotta francese .ha 
fcaaafcardato la stazione radiotelegrafica di 
Ramosa ndl'Adriatico.. 

, i^EDLE aOLiONIE. — I giapponesi 
ìeumo occupato.Chi-nin-fu. , 

• l ì Ottobre. 
' " ' i lpL BEUGXO. — Gli uUìmi forti della 
4Mesa di Anversa sono caduti nelle mani 
alai tedeschi. La guarnigione della città è 
sSytsg'iU^ ai tedeschi che tentavano tagUar-
i« te ritirata. Parte' dell'esercito bel^a si 
è «nito a quello degli,alleati. 
"J'^ FRA-NClA. — Il combattimento, di 
«vàlleria" è' ancora vivissimo intorno ad 
Jl'rraf ,e iLilla, ro'a tfon risolutivo. 1 fran-
«•ai, hanno fav'iitq soddisfacenti successi a 
«•rà'"tiéì]'Oise e'a"St: Mibiel. . ' 

" HBLI;A PRUSS,|A .ORIENTALE. ,,— 
t « truppe t'edesché 'hanno sgonitìrato ripì'-
«bMente Suyalkie battono in ritirala sul­
la' 'Prussia orientale. Ad Augustow i tede­
schi avréblìéro'perduto'6Ó.000 uomini, .se-
tóndo' un comunicato di Pietrogrado, 
" X^ PQLONJA. — La battaglia da lun-, 
iisl'ji'onni attesa,sul fronte della Polonia 
• «Sdii' GalUzià è linicómincìata, secondo 
«o*Ì2Ìe da Pietrogrado. - , i - • 
'.•;'IN"'GALIZIA E UNGHERIA. - • AIcu-
tó%acchi rus'si. alla fortezza di Przemysl 
«ài'ii siati respiriti. G-lì austrìaci hanmo ot-
| 8 ^ i b _uii. successo Sui russi â Laincut. I 
|»»»i'13fc»%a'zi'''3«S'o'«imÌ)re''d'ccupati dai 
m n i , i guali sono ajncora in Ungheria a 
aimMa'k Be&ett«reza. ^ ' ' 
•'••teLtSi." 'PÈNiSttL'A'-tìALtiANIGA. ~ 
Wi téntativo d'invasioiife austriaca in Ser-
Ìlfei"#l'e.5'jo 'ICrwpagne i' stato''respinto'. •'' 
'"Wl ìàAlÉl. —• Si'assicura ohe due tor-
jj«ÌBàere' 'àu.strliehe siano state aftondà-
«• «dl'Adriiiticb 'dàlia flótta"'francese e tìie 
ama eontrotorpedinierà pure austriaca sia 
inalai danneggiata da una mina ; bisogna 
imtmtkf^ fa notizia con; riserva, 

«'«nsL; BELGIO. ^ ' r tedeschi i&tm'o u 
4ÌtW6Ìa' a qualche reparto della guarnigio-
#jt»hlf Snofl h i potuto rtggiungére Oste»-
^ aooo belgi si sono dcovei':iti ' ià' 'nìt 
*ì«yMito' 'ai confili* ' olandese.' E'̂  eonfer-
iliat* l'iidione dell'esercito bèlga tà'-iimfik-
Ìl«'eon''<Hielló frtnc'e»«i'»'-"-'i' ''•' ' '!' 
' * N SFEANClA.'—'t francesi «inno M-
Vtho''Imccèléì •% 'Lassignjr.-'ao^est di 
foj'ba'.i'dorA'hanào conquistata:'toa banì-
«3eM.'I tedeschi banno battuta una éivi ' 
j ^ i - ' d ! ' c ava l l e r i a ' J i OT«isf di Lill» Due 
^T«oplani tedeschi faaano lanciato <'boimt)'< 
tar^Eatìgi. • .•'/.'•'•'!! ' ' •'. '>''•' •••' 
r!HEIl.£Al'PS.t!JSSIAnOiaENTALE;' -^ 
I Adeschi hanno Teifioto ' 'gii asSalt! «d'il 
«rtta^irM'di'.KggirétMitri Jieì'tfdssi'ifi'^ì» 
ftAlnrindt.'c" o -i v'i-' i' i'--. . ' 
-•^EIXÀ «POLONIA- MEEIDrONALE: 

— hi avaugoardie *ede!chc'hanno avuto 
«M "iombattimèato favorerblè'à Grajez, a 
fflM'èS'VarsiTit' • , " . ' ' '""' • ' ''' 

' ' W . G A I J I Z I A . — Gli «ustifiaci hanno rt-
«t<nà !• fortìTdi Przemysl caduti in mano 
•ai rtursi,'! quali «oai» ih ritirata al, di l i 
dilifiume San. " ' , ' ' --i 

( P L L A PENISOLA. BALCANICA. 
— S eaontenegrini hanno battuto gli. au ' 
eishsi Bulla «trada <ia iFocia a, iSerajevo. . 

/ r - " !;,'''. ,','. . . 1,13;Ott«ii)i*B" 
' IgBa:.'BELGIO.. — Continuano le noti-

ai» 5«iMitradditorie circa'ie .perdite, dei belgi 
«tl»!.'eadt«ta^ dei'forti. Bisbgha'attendere i 
«omunìcatj .uffici'aU(i;> *" "' '• ' ' ' ' ; . ' ' . ' ' " ' 
teM*.,f8sW*}.CIA. •-JJv!'#'"èiovifceiifo''-della 
wvàlleri!».,tedesca'! di''danneggiare._ W "fer-

.nrti» del nord della .Fi'aiifcià''è óoniplfeta-
'DMate fallito, Su tutto il fronte hanno a-
vuio'Juogo combattimenti di scarsa impor­
la»!»»'miei quali 'i francesi hanno avuto la 
•t«eli6 ' . Un esercito ted&cb ha oc'cupa-
•S'liill»:-i ' •"' • - • ' " . - ' 

MEliLA PRiUaSIA ORIENTALE. — 
Ile posizioni sono • stazionarie; i tedeschi 
•ffpongono seria resistenza all'avanzata 
>:(i«*a. 

NEXILA POLONIA MERI.DIONALE. 
—' I russi hanno incominciato con qualche 
««parto di avanginardia il passaggio della 
Vistola; ad Irangorod essi sono stati re-
• f^ t i . 

IN .GALIZIA. ~- L'azione austriaca sul-
W ratroguardì? ddJ'e'srccltB russo continua 
wh successo; Jatos!-nv e tezajsck sono 
«la*» riprese; le triippe russe' si ritirano 
v«<ao Seniava e Chrovf.' D'invasione rus­
sai in Ungheria continua con reparti di ca-
vofleria. I russi affermano che l'assedio di 
SMmiysl non è àtìbàndohato. 

MEI MARI. — 'L'in'^rociatore russo 
« Pallida » * colato a ^icoo 'iiel J&r Bat­
tio» silurato da un spttomapno tedesco. 

< 14 Ottobre 
NEJ. BELGIO.'.— ^La-càe'italè'dèl Bel­

gi» è stata- trsisportat'a all'H^vré In Fran­
cia, 1 tedeschi avahzaiiò v'brŝ à ''Ostènda 'ed 
hanno occupato CitìiitI.''"A'' ^u'att'fbcht *Ie 
tmyi»e anglo^belghe' ' hanno tentate di ar­
restare .1» lord, avanzifa '«ji-.Jìaima poi oc-
oiiptt» 'V'jpres venendo'.'ctìàì ^óoiìtàtfe'' con 
IVsercHo francese. 

IN FRANCIA. — 1 tedeschi hanno oc­
c u l t a lilla ; a swi ii éatta citte hanno ^e-

—„ _ _ . , - . —..j.'f.vma)}: 9tk|i 
pairziaS'i in»irouriÈ'ii)flJ»tì «e! ffòritis pJinct 
liale, • ' " •"'" • ' " • ' " ' '•"' " ' ' - ' 

NELLA PEiUSSIA -pRIENTALE,' — 
Nulla di utìtev'ole. .j. • . . 

NELLA 'POUONIA MERIDIONALE. 
—̂ , Nulla.di,.notCTOle.. , , , ,. - ' •" , , -

IN GALIZIA. — E ' smentita la notizia 
dell'abbatìdotK) , delUassedio .di Przemysl < 
della compieta r i t i rata ' i} ' ' russi ' dall'Un­
gheria. 

•NELI-iA' PENISOLA BA-LONICA. — 
E' confermata la vittoria dei montenegri­
ni presso Serajevo. Si crede, che la Tur­
chia debba uscire dalla neutralità a favo-
,re,dtella' Germani?!,La, nave,turca «Metile­
ne » (antica « Breslau ») si è presentata di­
nanzi al porto rumeno di Sulina. 

NELLE COLONIE. — E' scoppiato un 
movimento insurrezionale favorito dai te­
deschi nella Colonia del Capo, Il Governo, 
Inglese ha proclamato lo stato di assedio. 

NF.l MARI. — Si crede che ieri abbia 
avuto luofi;o una battaglia nel Mar Nero 
fra, la flotta turca e la russa. Se ignorano 
i'VisuUati. 

Il nmtv(t Consiglio PróTin-
ciale Scolastico ha, preso una 
piegaij"'piaite''sì'e •yoìii'ta da ehi 
odia la indipendenza dei no­
stri Comuni. Senza ragione 
gicùgaijpespinge itutte le do-
mande presentate per l'aatò-
nomia delia scuola. Non si esa-
mlnano. ragioni - anche se ci 
geo , r„ , | l .p«plo p„: .,pop ,cpn-

„, Cpsl'^'tWd! >?; !'4^^<^^''%^ti 
Stato e così ci prepaT'iamo ad 
&YOT6rin'̂ tÌittt-.t,'iÌÌ(wìnl!ĵ -feei 
'.yi#f%g '̂:éK4'Q%M>PI|ft4Tl'éiP. 
(jhehanriogiàcednt»? le scuole 
aH.Q Stefo^ "mpetQ ^wì^ ''Sono 
'imm,7mmwf:$mjéMf 
?i^#àando'I ©omiiriillad «mm>; 
pioi,!>doniandaiBO'jnno) sdop 

.'Mai, piai H^ 
nftmeyptj; amo glt^ felwaM, la 
Sirovlncift tBl̂ ond&, ehejjnon 
i?j fioq^^.mezzi.,Eco8i.si>proT" 
téfè" ai}» igtjrnzî onB ; ;^em^j^-

..L J.,3^ . U, ^ taj^in^': *i . . . 

i«:éh^i?:ii:^p«y'ixì^^t;y^-
iSpintetW l()F05dbinand"̂ , sènza 
»lcttn8onwitiivazjion.«i0f)eon»me'" 
tjiya^loni.jjhe iuffflfrigpo t̂Wt» 
a'réi'ttà'J a fai-celtì'sapigri?. Peli-

i.i.i.ii'i.iii .'iTi'(j iiii'ii..,,.. .ni'ii seremoiiBOit aiprcanuoTOre^ise 

y^y,̂ '|fl "illegalità che sf com-
metteia daniio della nostra 

•',vain'" ''j "; ' '.,' .'s "' ' .— 
,0 ( ,,'!' i It'i ,j oll!5',l 

n. l ^ ^ i - lld_JL_l'i!i 

Ulielfei,' 

li iftfrie|.te;'l8itii 
.di'''Stàfti""^-''"" 

Sabato per un improvviso aggravamen­
to è morto alle ore 13.15 il Card. Domeni-
co Ferrata, segretario di Stato di Sua 
Santità. 

* ** 
Il Card. Ferrat i era nato il tre Marzo 

1847 presso yiterbo e avevi occupato po­
sti importantissimi'nella Chiesa., 

•Benedetto XV, fino dal primo momiento, 
pensò al Cardinale Ferrata quale suo se­
gretario di Stato, e ciò per molteplici ra­
gioni. Egli lo chiamò subito quale coadiu­
tore, ma 11 Ferrata! si schermì lurigamentè 
prima di obbedire all'invilo del Papa. E-
gli, pur tenendone, gdosa'mente celato il 
triste segreto, sapeva di «ssere minato da 
un male che non perdonai II diabete ne 
aveva intaccato la f o r t e * robusta fibra, 
è, qiialcii« anno fa, a stento, superò un 
grave' attacco del «naie dal quale ora' sta­
to assalito. Pur «ond'imenoi alle insisten­
ze del' Papa,"«gli «lon seppe resister* ed 
aecettò fl grave pondo soltanto in linea 
iMoirvisgria ip Ino * tanto che le gravi 
«rè()Dt:iipaz!oni Uel moinento non fòsaera 
fttjtaparjié, é U Ptont'eSce non potesse ojii 
luiÌ||ii)Kt!!v'|ruiquUllià'']>rówe4eìre '«11» « n 
ÌBeS8ài<i*te.- IPùr t r t»^ »à'''«B4!'ltaorte fà'^ri-
t ona rc le cose allo stato primitivo, « Be-
oedetto XV si trova oggi cosne "un mese 
fa, di fronte aille stKsee rfifflcaU. 

>4.'to^^#^ fU^r^li 
ISrsÙK'att&zione, (jiw.'isstnl'òsi f ' J » ^ ^ ' " 
«&"ài alvèVe nel FsHfa{S"iun emìneiil'e tó* â-

^J^ANIEl l^V, , t ì 'li.'.'|f' 'Èira 'funlidne,"*'restò .cotaniòfso, àiìÌA a^-' 
• , . _.... 1 1 4 m ^nm ..' • ' t r i n i t à AM m<n4Viavit>î  ,T .rt «VI(IRÌ»4 A'i\i<>t^iiniii\-

silgiere. Calino, di mente fredda e calco-; 
latrice,, rude qualche, volta, nel. comando, 
ma sempre cauto nelle sue concezioni e 
nell'azione per . Svilupparle, il cardinale 
Ferrata muore all'indomani del tUo gran 
giorno, Benedetto XV, perde certamente 
in lui la. tìiente, il temperamento e l'uomo 
che completavano le sue qualità. 

11 Papa pirofonda.mente , addolorato per; 
la morte del suo segretario di Stato, ha 
sospeso Sabato le uditnze che dovevano' a-
ver luogo nel pomeriggio, nonché ' quelle 
(ssatét pet/la jgiornatatidii i^om? nìf fciy,. M 

ijiiirififiiiliiii 
Sabato «He ore 6 improvvisamente mo­

riva ?. Bukarest Re Carlo di Romania. 
.Gli succedette nel regno il Principe Fer­

dinando, ijglio, del Principe Leopoldo nipo­
te del.^efunto-sovrano.. ., i., ,, 

{Parole di un emùtfiiitisdmo Cardinale) 
S. E.1 il Cardinale Arcivescovo di Milano 

mandava in questi, giorni al suo clero ed. al 
suo popolo una bellissima lettera pastora­
le sulla istriisiot^e reUgiosa, particolarmen­
te della gioventù. la quella lettera pastora­
le il, Card. Ferrari viene a parlare andhe 
deirazi,one'cattolica le noi ne riportiamo 
qui le 'precise parole, perchè siano a molti 
di bene e di stiniolo:,, - ' . 

ti mero patrimonio della fede, il cui.pos­
sesso, itiene.. contrastato, -a .queste .nostre 
contrade.'da{ figli della miscredenza e del-
l'etnpietà, si difetì4e • primamente '• colla', i-
struzio'ne religiosa; poiché a diradare'* 
cacciare le tenebi:e, tocfprre^ìa.luce, e l'i-
struiìione religiosa è,io h^ce,-\Ma vi è ,una 
altffì cosa che ai di nl^stfi è.non'solo utile, 
ma necessaria'. l'Asiòne^ catt;olica. '> 
- JVofi.è caso .dì ripetere qi^nto ,fu detto 

tc^nte .altre, volte: }«ì..»i?-•/iJcCÌ(j-«» soia 
c^nno, -neWintento cheiin tutte le parf.ocr 
chic, abl^ia ; rf'ofo innausi «. svilupparsi!; e 
CoUivttrsi;.-a.hneno, in, qualche •rmno to'.nu-
ciee, l'okone caifelica. -Dam/efo cUti.i 
tefftpo dì, eonvinnersi che, • 'a volef 'salvare 
qualche parte di bene, è da usarsi questo 
messo pròvmdetusialel Che cosa è poi final­
mente l'Astone cattolica^? Nun è forse una 
èsiVnisec'dMoné 'i'AÈ. 'àili"c'AsÌia*ia"d 't'uiela 
délÙ fUiwl^UaJ'deiluWcietà,. a "difesa ]deUii 
Vjéè'saT'CUi'jìiiìì,ig'>iirar'e qi^anio'e'ssa 'sia 
stato raccomandata dai Rqmàm PùHtefici, 
'6 'éhll'B'jlis'éopat'ò,' coMl'neces'sàrid ,ad una 
più d'ccnratli'freparazionè''iieÌ ciiti^im _c^ 
Jtìd'ii'vattókci '0 ricoùosceh, ed esercitarle 

Solennità belle 

^ , mali esempi chi ' minaccia '„ dila^ 
g'àr'e ' 'idpftrffìtto t Quanti luoghi 
ancora' ìfi sonò uella nòstra Diocesi, 
'dove non H chnosce Asiane Caiiolic^t' Si 
deve p'érì) tjconàscere un fatto, ed è, ch'è 
dove VAs}one''Cà*toHca è coltivata,'in cer­
te gravi 'circòst'attse, cotne nelle elezioni, sì 
potè, 'generalinenfe,'Jener fronte agli ab-
Vcrs'òiH,' quando^ 'si',''p't'ese)à'ai:onò 'con'pro-
l/rain-ma mticHsSàno; ''è'' àok/e "' tAhiiìnè 
CatfoUca è sconosciuta, 0 trascurata,.le ca­
st andarono ben Sversamef^it^ La guai co­
sa ben, si potè vedere nnche nei' diì«ersi 
quartieri di'questa città. Se dappertutto si 
fosse trovata vigorosa l'Aiione Cattolica, 
le urne elettorali avrebbero dato pur altra 
risposta. • Ogni parrocchid dunqw fa duo-
P'O 'che"Abbia Sé s^e' Assòciusioni, secondo 
ià sua ifmpie^zii: associasiom che no» solai-
mente'esistemo come di parata, ma che sia­
no veramente attive, sicché t, loro soci, si a-
dundno con frequenza, si,istruiscano, si in­
coraggino a vicenda a lavorare, a lottare 
per Ifl Religione, per la Chiesa, per la Pa­
tria nostra. 

Quando poi non ; fosse altro, non do­
vrebbe bastare ,0 muoverci l'esempio degli 
afuvetsari,T Cpnye attivi, disciplinati, • com-
^'atii scendono essi iti campo! Ma.meglia 
ancora si ascolti la voce dell'Evangelo, che 
ci rickianfa. a concordia e ad anione: quan­
do « tratta della causa della verità e della 
giustizio^ della, causa di Dio e .della sua 
Chièsa! Sé saremo concordi fra noi, sarà 
Ira noi Iddio a sorreggerci, e sarà il pe-
gne,JellespiHìbtUi/-tvittofie. *Bgo mm in 
medio eorum », ' ' ' f 

PER* g i i _eiìi i igraiit i 
InfarSuni in Austria. 

•Dopo. lo scoppio 'della' guerra i vaglia 
austro-ungarici non vengono ,pagati dai 
nostri uffici postali e per conseguenza la 
maggior-parte dei pensionati residenti nel 
regno non riceve le solite mensilità. , 

Onde rimediare in qualche modo all'in­
conveniente qualche Istituto Assicuratore 
è disposto di trasmettere le rendite in va­
luta austriaca e mediante lettera assicum-
4» a rischio però del ..'destinatario. 

Per mfigglor ^sicure^zà"* per rispairmio 
di spesa l'Istituto Assicw^atore di Graz è 
pure disposto a trasroettere le rendite fi­
no al confine e cioè a! corrispondente del 
Segretariato del Popolo ih Pontafel (Si-
gfiqtt Giovanni Pacioni dell'Opera «ì'Assi-
sténzaX ' ' . - ' , il ' 
- bisognai però 41 'irolMi'ln volta «utorlz-
aaJe'TIstitatoi '• ••,'.."',.•': " "'< 
, • Ser ,iaiggiBri, ?ch!i*iiitóht' rivòlgersi al 
'Seoretifiktt'^iétPd^^'M Urme, il fua-
}#ikiì v^entuéri'rìtSciriàt d'ogni pratica 
celativii, compresa !a c»iui<ctta dell» renO-
i» al singcii pensioBati col ouMto cìie san) 
titwmta piii Bonvenkrile. 

. -Solennità ,be?l'é„domeinic»,pf'B8at» ael no­
stro 'Duomo colVinkervento di Moft». At­
ei vescovo .sono state Jatte, '.belle funzioni 
religiose per la solennità della ÌDott'rin» 

' cristiana e per la benedirione della ricchis­
sima (bandiera .del Ricreatorio donata ai 
fanciulli dalle buone Signore di San Danie­
le e lavorata dalle suore ali» scuola e dal-
'ta Contessina Mi Ronchi. 

Alla sera la compagnia drammatica ha 
tenuto un breve ma bellissimo tratteni­
mento a! Teatro del Ricreatorio, coH'inter-
vento .dell'ArcivescovOiStessol La fanfara 
di Mels sotto la direzione del 'Maestro Sig. 
Pussini, svolse un bellissimo pirogratnma 
fra gli intervalli. " • 

L'ingresso, per volontà dell'Arciprete fu 
gratuito, ma i .buoni vollero dare W loro 
piccola offerta per, le spese. sostenute an­
che nella illutninazione -. della chiesa della 
Fratta «del Ricrei(torio. . 

, • ' •' !.a Compagria •, 
dràmniatìca 'del Ricreatorio, proprio in 
quéste sere ha cominciato lo studio di un 
grande dramma- in • costume romano, che 
soddisferà, speriamo,, tutti; - ; 

comirtciarpno regolarmente giovedì pas-
iato. P4r quanto jioi-sappiamo, tutti i.geni-
,troi neli'iscrivere ì figliuoli hanno doman­
data l'istruzioneJ religiosa 1 ci si-dice che 
solo una madre- (proprio una madre) non 
ha volutq sapejn?,.; Cp'mpàti^elaJ 

,, .' '-PAQA.<jN.A. -',;;:., . . , ' • . 

I , "M edòilnai&boDomieà, i, 
' ' r'me!nitò'della'^Congregazione di Cai-i-
l'à'idei'aiJsfro coiriìine hanno .Progettato'-di 
{iiant^r'e 'anche''giti''W Cucina Econoniica 
| « r ' i nostri piiverì.; • - ' ''-'"' -' ' -

Un'a"v'era'tìenedizi'onè'iper iVrioStro pae­
se. Alm'éno''tòsÌ''sà'r'éìno''certi 'che 51 dena­
ro della'carità'andrà' ih .minestra e noi».'. 
. . . . 'Potranno lainentarsi - solo coloro che 
abus'iviho dfel 'denafti 'della ca'rità per sód-
disfa'r't! Mi vizio'.''•' •' . - " • . . - i 

.••> Già^'si-fetatìnb preparandó'-'dei 'c'oibodissi-
mi ' ajnliienti"hellla '«'Gasa l'dfclla: Oioven-
t'ù'>'.'i'Difettri<!e iii e t e t à ad unanimità^ la 
infaticaMe' signorina Nocini Nigris; se­
gretaria-cassiera" la'Tarava superiora 'Suor 
Michelina -Dolci;e presidente, il' sigiior'Gi-
gi Gròsso. •'••. ;","': , ; " , •<}• :<•' 
' ' 'Tutti quelli chciintendono,;'il'Vantaggio 
delS'bpera applaudono, immensamentel'tiTut-
toùV .paese vorrebbe concorrere con sotto-
sfcrizioni al lat toIche venga assolutamente 
proibito l'invadente aocMtòniggio, massi­
me dei forestieri. - ' 

Per il 25 ottobre 
i noslri;'ifilodrammaHci ' stahnb' studiando '"ij^'^^.^ 'd,i''ÌÒ"gua7à'i" Mn^wTo per"l»'*d^ 
mi'Mrirftó'a iiv quattro atti «S ; Tarcisio-» tee»,-del., diségno, nia- atidhe.'. *<».«li«!"i«. 

Jennità dsl momento. La musica tfoccasib-' 
ne cantaci da -̂vq;! bianche^ l'aadobbampni» ' 
dell'altare maWglor^. i fervorini pronunc'iiir. 

'dal Parrocò'D. .Cuigi''PVàóèréani ci fec^i» 
gusta.re un'ora,di paradiso. 

, . TAKCESNTK) 

Pr j i i i r É ì Visi i Bistri (Sili 
Imminente .o,or)so # eon̂ eresî o 

In seguito a deliberazióni prese a Ta»-' 
cento dai-preposti alIa'Caltedfa-di Agricol 
tura, il titolare della Cattedra cffettuenà 
quanto pritna e cioè prima .della vendem,-
mla prossima, conferenze..a Sedllis, a 
Sàrànardenchia e a Nimis per diffondew 
VA di buone norme per confezionare il 
vino, di cui lamentasi ''generalmente tè-
sprezza. 

Tra altro sarebbe -utile sceglier*! le uve, 
facendo due qualità di vino. Cosi si sateh-
be .sicuri di smerciare il vino .meglio pr<>-
dotto. 

Bisogna abbandonare poi la cattiva a-
bitudine di lasciar bollire troppo a ?uii®0 
il vino sotto le vinacce; esso perde l'ama­
bilità) ' 
• .Bisógna assolutamente dimina're ìi « ra-

jpolon ». vera peste del vino. • 
• Data l'importanza del prcSjlema siamo 
corti che il nostro clero (e particolarmeni» 
quello di Sediliis, •Sanjma'''lenchia e di 
Nimisl sì presterà- con Ja sua autorità a 
che i'=vitiòultori'accorrano numerósi ad'k-
scoltare 'le'.conferenze' della Cattedra' (cKe 
saranno tenute dal titolare dottor Dorta) 
ratconuindando ad es.si. di seguire, nel .l'oro 
esclusivo interesse, . norme razionali ifi 
vinificazione.,, , \ 
. Così il vino non rimarrà nelle cantine' 
senza compratori, come é accaduto l'inver­
no Scorso, a motivo della asprezza del vini» 
med'esimù. ' '1 ' • , ' ' , ' 

, . - . ; . . i ò - •> ; •• ;•>', 
Sarebbe utile -che qualche vitioultore si 

(>restasse a confezionare almeno --una pai-
te;,|tl'di; vino., d'accordo' col, titolarocffcjlji 
Catte'dr^" dottor Dprtà. ' . .. 

'̂,'Cpsi facilmente" si constatereiblie b 'd i J^ 
ferenza t̂ -a il'vino lavorato con le oorroe 
raiionair ed ' i l Vin'o;ptt&ùto cóil i v'écètìi 
S,islemi"difettósi. '•'. ' ' ''-' ' ' 
- Visto che- il vino -razionalmente lavora*» 
è riuscito migliore dell'altro, eh» naia 8«-
gairà fesempio in ^*eni re?~ 

r̂  ; ^'-'.-BRADIELIS •'«,'. ••-,'< 

• ;''''^_9aè"spìendÌde;opere.; „ 
stanno ' cbròj>ióìddsi' ""in 'Questo" in.ooi'éA» •'* il 
campanile'«'là'latteria''sociale;'"'"'."' * '*"'' • 
.'i-H campanile;,dalla cui'.gu'glia Iartci*St»»ì,-, 
al,cielo 45' metri syientola il tricolore,'«orge, 
maestoso, ;impqriente,,. dqmm^to^e ^dj i Hat^ 
la vallata dèi ,^orrk jÉ_ còsf m'ito .di .gros.ai 
massi di pietra 'lavorata'cosi da' niéravS-

àdàt'tp .pU tó'fesfa';dei'-ribslri'Santi Mirti- massiccia óostruzióne; 
ri VmcenZd_e;Fabib'.- - ' , _ , , i ' " Onnn.„!i Prarfi,.!!. r,h, 

Stagione'VerJ^màfi'c' poco''felice per. le 
prove. ••jSf'arfm'irefS alnjen(S''ló sforzò.'''" 
l ' I ,-.' >s'M/>n»è¥nil!i'«nf''tr'àm.-.'> ti'-

pèritlaV'iioji 

ia"tram 
' CJ'è jqjj^iche'j A|?mo, che , gira,., ftf.^ tram 

Udme-;§3ii,;Danie*}e,<,Fhe;,va,. facendià,.ipifr 
tata:3)ropa.g'^9da, di .stampa. |,, ,; 

Mi 'toft^ò; udir|of' j ^ i spgpa • leggeteci 

Onore,,a Pradielìs, die sorretto daIIa..B'e<t« 
UJ ^alla costanza in io anni, senza il -«nini-
mo/^ondo di; oassa^ ha. sapHt(j iniial'zaj-e^-uji 
m'Ojiuntento ' cosi '.ammirabile ' oef'' la glòria 
ai'Biió." '••"' •^•'••' 0-"«"• •".';'* f-"--'" 
B'altraì'dpeva'* 'fi rocMe'd!èll'&»'tot*erid S«-
ciftle; iniciatai !la società,-.«•èl .febbraio 191B, 
nell,'Ottol>r.^5^9I3 venivayapp^qvat» J»:^(|0-

tro'gr'a,di che. finn?,.. 
Asino I ! SI solete.,yo\ 
it .veleno per' "conoscerne' 

"ì sapienti'SÌié'"l)éyél(;' moderni sorse a tre'piani sopri toi iKa'<K 
•rné'ìl sapoi;e"e la p'o: m.^i8pei',.io. '• vii->.•-..•... f- 1;' . •;. 
ìvi'.'òhe yi ucciciete..per Essendo 'la, località .; istituita per ixioni. 

Si^te *•*''" ' ?<'." * ' poterono vi collabor«on« 
.'olii acquistandosi in, proporzione del lavoro un 

t-rattonèì'e 1 vele"no.','^iefe>répolc?t?'db^^^^ capitare' '!,' 'di.;cui interesse non v e r r i ' « i l 
emme • chq, brulicate e cercate attossicare. '̂  tt™rare. • . 
" Cariiió-quef ^it«ó. ctje, lascio helfe mani --'.^nche per- qjiest opera ' di -progres»,. la 
di quelli signorina'.un,b'rà'ciió ii'Sigarette. '^^ «"' grandissima'.Utilità e oi'mai>«iiitBe»i 
Fort'uria che'Jtrtfvò quella del formaggio, sa senza discussione, va dato lode a Pra-
ch4 lo'sàlufò'a Mfirtighacco cogli sbracci e diehsi-che s'trincolatosi dai.pregiudiziij J»a 
coi'tezzi delle &n& .asinate !...., ' " seguito quaj.( -unanime, il ,con?igIi.Q,.,<!i. riti .oMnateì. 

Giovani, gùaràatevi da 'questi maligni. 
Imparate da toro conte;. si',fa la propa-
ga-iicla'. Per il male,non'si 'badi ai^'sicrififi. 
a 'spese, a'i-iguar'diré per il bène'tanta ver­
gogna, tanfa papri e' taiita miseria I — E' 
qualclie vigliac'oò, d«| nostri giovani clie ha 
rossore' a lasciarsi vedére .in mano ,«i^n 
Nostra Bandiera »'. ' 

Leggetela, ed anche 'sul tram, né abbiate 
mai.paura a farla conpfifere, dopotutto vi 
iiiasfjna l'onestà e l'ipteresse, vostfo. 
' Attènti dunque al, trami. .,•„ Attenti,ai 

ladri della vostiia^.p^està! 

gli vuoi' bene., 
Anch'd li'l'Cat. Amb^ di, iGèm'ana-T'ar'cBÒ-

to fa di! Slio rif%l|o per ' spingeVe quéste 
popolazioni per la via del progrei,3o. .Di-
, fatti Pradielià nel concorso per 'jtallè « 
concimaie ,sii buscò quasi tutti i premi. 

. . , . . . ' , '. , , ' Af. ff. 
, ,,,,.,. ,.,-. ,.a{yiDA'LE , >..-;, : ... 

Ùoviniento delle maestre 
La Giunta comunale ha nomin|it<i «lae-

stre delle scuole urbane femiiiinìli le sigg. 
Costantini' A'nna e Zitti-Ida, 

_, Trasferi le inaestpè Ciban Laura'da San 
Bh 81 capisce, s^cMiJo coloro per amor da Purgesimo à Sanguarzo — Albini' Lu­

di Po(ffo si deve.vevfierf anche l'onesta! ciana-da Spessa a'Fbrhalia. Nominò Co-
BBRTIOLO . • ..̂  • - ', ' 

-'.- ' '. •:< 'Decesso' -j/' -'•' " 
'Slaì-tedì alle .óre'sei j antimeridiane dopo 

liiji^a e pe.nosissima malattìa " Sijpportata 
s'antkménte,. oq'nfortafo più vòl|« 'dai con-: 
fq|-ti'religiosi,"il'sacerdote D.'Luigi Della 
^iiiria .mandavi !^,Dio l'animajSua., 

D'on'Litigi si trovà-v-a"'(li" sètte'anni fra , --A^ t J! »»•, ' 1 •..••'..-. iVj . ' " " ' ' p r . " 
noi ed è venuto neHaprimaverai;4#^^^ ^ ^ t ^ T ^ ' - ^ ^ ^ ^ . J i ! ^ ' ^ 

Co-
.staiutìni Olga insegnante a Gaglianoi — 
Tacchini Tranquilla' a .Spessa — Corte 
Giàicomina ' a .-Purgessìmò. 

BUÌA' 
'dna dimostrazione di disoecnpatì 
Lunedi a' ffuik"'ado'disoccupati'si'sóéo 

riuniti davanti' al Municipio ' per chiedere 
i_:;U4.'„ ir„jl 'Kij '..J _j_.i'....i;. ,il-É • JiL_-x--'l;_ 

È,r^P':l'Mfyji^ S^"^^^^ 'i fmit4W «'tfi-isihdk .sig. 'NliQiSso'kii-:j«Ii nlpi 
che gii sili 

i^rri 
n< ,̂ 

f ^ " ^ " ' ' ' * i f e ^ ' l ^ '* i l ' '«} ' •* "'•• ' ''*'' 
' DoiwMÌca i r ' e o f e ' ^ r tit | f i ^ ' " " v * l l | 
aUsismn avuto l'ofa «acitrtatici. Il pìiblili-
M Mwrse affoilatiuiiiM ad asslatwu aSb 

iSihda'cò ,sig. 'NICQIÓSO Rjc-
.A2é..i:w-' ; w..-if:' 'ÌL:l ci!;'-

m 'rizzaziono che'potrà « i i i* ' 'ónW'l«Bi«i i . 
i -'I é S i o s t M A t l d i i f a t ó sì' sMaeniàià-
7» alcun disordine e ripeteron» poi le * -
mostrazioijì fino arf ottener» *s*riiuei»«e 
jrratuitSi lii vitt*. 



mim^mmm^^^à^ì^ 

'^^'^'.^jW?^«ffìl^S&^^*t?sffff??^^ 

jSplÌiol^#lò-
• (, 

*#'*,,i in(Jtì» deserti l*»iit» jiMi;}?»»-., „ n ^ J „ ;-,-r*t, ='••>''?•;-; ,/;•• .',r.'.|-- ' ' « . 
m'tóS'^-it WruÉòle ' - a . S u o » * ' * - « ^ Tuttì%lì -weAi- Wto-staibUiniente Sol 

" ' ' dijCii:v»|iÌì(e|'(;.ViS«in«a)'?CMili)i^»gftatì dtl 
•fijrò pà^i'òke ón. ftòl si/sònà .r<statì"''dtiiii'e-
nic^fal Saittutìrtó di j joft te BefeiO'-pilr, tj^ 
na "fùnzian'e,ili omaggiò ,'alla_ Vergine. 

;*'**' -Sulla ì iaèa "Phi-dediia: • dìie .sofiif 

iMWfÉl;•l^:Pibain<*Ta/^)e^ l'importo dì-li-' 
ii*'PoìaiI&,,s*séftdo,«ta:t» la Scheda'Winì-
*t#&Is "Superioi'e aUrihàlSQ "itCétta ''ÌÙ 
«WÉO'rteflU ' '• " ' , ' , . • 

#(p«*-imRi>eSe{er*tìo il^tórtémte all'irta. 

• %Ì-i -1. TOEPttS OlìAKDE . . 

> , , ..Sudata edns|gUar̂  
fct^^llim4 «edat* consigliare, alla ijti»-

1« *t«fveai-»àno JnoUissitnì emigranti,' si 
«•«•ro , le segueatì importantissime deli-
«•M^oni: . ' -" • • 

j . — Approratio ia II ll'ettura un mu-
Mo lii h. 15.000 ooit la Cassa Depositi e 

' HMUtili per la Eostruzione del ponte sul 
«cBjmar « della strada detta del Vidrì ; . 

a, — ratificata la delibera d'urgenza pre-
M 'Wi& Giunta pel triutuo diL." 7.000 thie-
>ì» a] Prefetto; 

3. — dato incarico per la compilazio-
•a* iti .progetti per le strade: di Bueriis, 
•ha porta alla stazione, di SalariiS, Ca-
Jmdria, Floreani, Ferranti, Carvacco, 
tMt; • , - . ' • . 

'4. — approvati i consuntivi comunali del 

S. — In, prima lettura, anche il preven­
tivo 3915 ; 

& — nominati i revisori dei conti e la 
Oomajisjione por la revisione delle liste e-
lotAwali. 

RIVIGNANO 

. i • In 'fiTOsigiJo 

Lwadì prima seduta ordinaria della ses-
àoiM autunnale, furono approvati a voti 
unaàimi i seguenti oggetti ; 

I. Silancio precventivo 1915; 
e. «oitruzione della strada Ariis-Flam-

finiBoo; 
3, lntoTvedimraiti per la disoccupazione; 
> aequistó di una.cava di ghiaia; 

•-S.'fi^uidazione della manutenzione stra-

! t'iS^Wìsto de) locale adiiiiìo a scuoU'di 

f; aggiunta all'organico degli' impiegati 
« «étariati nei riguardi dell'aspettativa per 
•lAuaata sotto le anni. 

Éi^stavano altri oggetti, che furono rin^ 
rìM td «na prossima seduta. 

. liAUtX) 

apertura delle scuole 
Wé eapoluogo precedendo di akùni 

gwnn le frazioni dipendenti ed i paesi li-
oiìMifi si è dato principio alle lezioni nel-
Miànttr® classi dementari. , 
. M mattino • la scolaresca • accompagnata 
dot «Mi t r i signor Ugo Faloh'etti e signora 
*Wolia« Tassotti « dai genitori aspìstette-
!« iffil-Santa-Mèssi nella quale ii:skc6rdó-
»«j<̂ S*ff'».*<̂ » p»ró|«-'wb\il<tf aw<î e H puif-

li^ello' 'StUdfiJÌjdiscipJina ,«ì"rispttto:Si 
(«[eorì, «narc'ando l'espressione che i 
•«Wi che fossero per arrecare agli in-

s^peKati li avrebbero ritennti come fatti 
* de-sieiMo. r . - 1 ^ 

9tìf»ì i fanciulli per bocca del signor 
iif«M«tK> ringraziarono i! Curato dd -Santo 
Ikfrifcio celebrato per loro e delle oppor­
li»»»' raccomandazioni, fatte • promettendo 
* '««IIB'dimenticarle meli» ,pratìca. . 

Btrrìa dunque, o ragazzi, non vi sia pe-
mf»»M «ouola oggi che, tanto i necessaria 
fattomione nella vita sociale « che tante 
af«*atani» vi^ offre il governo per conse.. 
» * % ' ..)'- i . i"' • -,(• Ynl 

i s | ; ; i ; j ' , -GE;1 |S0NA; ' ' ••/,.. • 

là società Storica Friulana 
PNpIWic!». 18 corr. avremo fra noi la 

!^«lil8-Storica i Friulana por, un suo Con* 

- tììsi, che saranno circa una sessantina 
|iÌ»«E«ran'riQ còl treno da Udine, alle,ore 
t ^ «utiméridiane. 

'S 4i«cor8o,isatà tenuto dal Presidente 
M^pj^io ..della stessa Società- • senatore 
AòJonino di Prampero. , , 1 „ 
• lià ',«occasione, di questo convegno sarà 

i«i«ri{*i«r«ta nella nosÈra'tóWioteca una la-
rUb 'c l cav. Dòn-Valentino--Baldissera. '-

-8«B>1jra. che. nel pomeriggio per compfle-
t«re la giomatai la^benemerita. «,Pro Ge-
ótao» » faccia dare dalla lo.cale banda . sul 
.tfolU Catello,,itti concetta ' ; •• 

—' " <Wi W ' " ' 

I m®-ii*ifiiim.& 
• A FORNI DI SORRA,, 

Rjaw Raffaele fu Valentino, «alito wpra 
•tu «Ibtffo alto parecchi metri, perduto l'«-
^lilibrio cadde al suolo bàttendo }a «chie-
sà «a «n grosso «asso. Ebbe fratturata I» 
ifria«;<Jtoresile. 

• ; A PAIiMANOVA 
k tomlbola che doveva ivei: luogo dome-' 
• m l i , fu. rin^a»data per mancanza di 
•OMomi di popolo a domenica i8. Cosi 
soMUe i j>ochi intervenuti di buona volon­
tà lufooo malcontenti. 

A lUTJZZO 
quella popolazione, dopo una viva agita-
afcan» per la maestra, ha deciso di cessare 
<h ogni dimostrazione e di mandare i pro-

fui iflì a scuola. 
A TAKOENTO 

J'aMaaimiione commercianti ha fatto af-
Mggie» OH manifesto di protesta viìffata 
j«r bi soppressione del mercato festivo. 

»iffli '."f ' :,:%','[ •: ' A R I V I - S * -
si è iaeominciato un pagro artesiano. Il 
€«nune 4i Sedegliano ha statiziatw' 'per 
tale- a^vr» l^.f^nw» dìj i re ,4t,<f>o.i. ,4,. ! 

ew t*iatervento ii 9. £ . Mane. Oe Santa 
si è JK^acttrata domenica, aoa t r an potala, 
la kaodkara dell'Asilo ìnfsatile. 

dfift jsowifl 
rkhiatnati ' die; 5 dopo breve, licita* tòriia-
vaìio ài loro reg^uént ì , ^'oèàndb sulls 
vetture e salendò/mentre il -tràlo era. in 
corsa «ulle scalette dei 'lampisti al sopra'g-
giungere di unai galleria furorio'decàpitati. 

î ** Nelli' Siberia Orientale, a Transbai-
calia, si sono avuti tredici casi di peste e 
tutti mortali.' 

**•* A Sertijevo si è incominciato il pro­
cesso contro gli assassini dell'Arciduca 
'Fcrdinai^do d'Austria, 

*** A sostituire il Card.,, Ferrata nel­
l'altissimo posto di Segretario di Stato 
."̂ ua Santità ha etiiamato il Card. -Pietro 
Gasparri' nato in diocesi di Noccià il gior­
no s litaggio 1852. Questa abmin.i ha pro­
dotto una ottima impressione. 

' *** i r dott.. Attilio. Tamara pubblicista 
triestino pe ravere scritto itti articolo .-sul 
Giortiale d'Italia è stato accusato dalle au­
torità austriache di alto tvad-tmento. Per 
fortuna Attilio Tamara si trova in Italia. 

*"'* Ad Assisi ha fatto la sua comparsa 
la prima neve. ' 

•*** A Collebasso in provincia di Lecce, 
si è avuto un grave conflitto fra la forza 
pubblica e i popolani perchè questi non vo­
levano saperte, né del nuo-vo sindaco, né 
rtellii ' nuova amministrazione Comunale. 

*** 1.1 maggiore generale Xuppelli, friu­
lano è stato-nominato Ministro delia,guer­
ra in sostituzione del genreale Grandi. 

***"Il'ministro degli -Esteri di San Giu­
liano trovasi in gravissimo stato di salute. 

A S. E . Mons. F o r t u n a t o rie San-
la. Vescovo di Séssa A u r u n c u . a r r i ­
vò . .Bi^i teT.egranima{ . a v v e r t e n d o l o 
c h e Vexeqaàtur 4 s t a tò firmato. 

L'.apgÉia lef Eeiaaiio lì t i t t i e 
Come è già. stato, pubblicato l'ingresso 

degli aluniii nelle Scuole Ginnasiali del Se 
minarlo di.Cividale è stato differito a.lu­
nedi 19 corrente. 

,In detto giorno tanto i « vecchi » come 
i « nuovi iscritti » dq-vranno trovarsi nelle 
rispettive 'Camerate per le ore 18. 

Le eieiioii! alia SoM tra i l i i iAa t ì wili 
Le-elezioni generali per la,nomina delle 

cariche sociali ( r i consiglieri « 3 revisori 
dei conti) avranno luogo per deliberazione 
dell'assembla generale, nel g-iorpo di do­
menica 18 corrente mese dalle ore 13 alle 
19, nella Sede Sociale. 

Sul iavitro 
L'operaio -Cattaneo Giuseppe di aiìni 32 

da-Qiiavris lavorando si lasciò.cadere' un 
grosso peso sul piede destro riportando u-
na abrasione per da quale dovette ricorre-
,re alle cure della guardia medica dell'O­
spedale. ' 

La bambina • Maria Stell-a di -Michele di 
anni due^ abitante irt via Grazzàno essen-
.do caduta accidentalmente riportò la frat­
tura delie ossa di un a-vambraccio, 
i Trasportata all'Ospedale fu medicata^ e 
giudicata guaribile iti venti giorni. 

Mercato bovino dèi 3 giovadì 
Eentrarono buoi '28, venduti paia s da 

tire 290 a 1200 — Vasche entrate 248, ven-
'dule 81 da lire 17% a 580 - ^ Vitelli entrati 
152'venduti 77 da lire 93 a" 350 — Cavalli 
entrati-tos'venduti 27 da' lire 170 a 495 — 
Asini entrati l8 venduti 5 da Irle 60 a 
105. ~ t>ue buoi venduti a peso vivo furo 
no pagati a lire 85 al quintale. . •,, 

l i ¥àde-Meeiim ^eneto-lioinbardo 
deU'Editoi e Fernando Zappi di Verona ha 
interessato tptta la stampa, per la torjna, 
e il -notiziario che lo compone. 

L'editore ha provveduto nel libro a 
quanto una -persona d'affari, un touriste, 
un viaggiatore di comimercio, uno studio­
so, e a qu'al'altri mancano di. notizie,pra­
tiche sulle Provincie di. Verona, Vicenza, 
Lago di Oa-rda, .Riva, Brescia, Mili^no. — 
Nelle singole località della Lombardia e 
del Veneto non mancano Guide storiche, 
diari, piubblicazioni, per cui il viaggiatore 
o lo studioso .possono trovare qualche .cosa 
utile ; ".però a tutf'oggi mancava un Vade-
Mecum'unico'delle 'provinole citate,"Stó­
rte*, nel contempo fraìiea, con ricco noti­
ziario vario,' per cui ogni consultatore vi 
trovi ciò ohe gii può interessare, o esser­
gli utile, altrimenti notizie non ricercate, 
che pur gradisce di avere scoperto. 

A questo ha provveduto l'Editore nel 
suo Vade-Mecum composto di 272 pagine 
di stampa nitida e ,coi> raol(:isisima iltuatca-
zioni. '• ' • • ' • ' • - -I. 
• Il suo prezzo è lieve, e -può essere ac-
quis{8to-.;diSt«ttJ; molto più che il Vaàe-
Mecup ffnetoi- LombfriiQf, »i;à>>is'3lo ima 
-veiW-'setVe' pw^'wmnrè.' "" ' * 
- I l V»de Mecum Veneto Lombarda costa 
L. 3.0O e si riceve inviando Vagli» all'E-
iitoro Pmumé» Zaffi Ftrnm, Prtitmàie 

^ $mmÉàà às m 

- ,rfih6»4 lèon ' questo oitmèrd . alcune 
lettere destinate ripeóìatóieate -alle ope­
raie, ,Noi, le accogliamo' ben. volentieri 

• e «i àti|Uriaalio che'tiitte le'operaie'ne 
. sappiano ritrarre un vè^o vantaggio. ' 

Le cose che Ntemi scrive, sono giù- , 
s t èsoao sante, sono ottlì. ; 

Anùco mia,- • • ' - -, ' "> 

La- -nostra lontanania nott deve per nul­
la affatto rompere quelle relazioni che ab­
biamo contratto nella scorsa estate e che 
tanto giovano a .fa.,re si che 'la nostra ami­
cizia porti .tm vero miglioraménto, "in noi 
stesse. 

Ho pensato quindi di scriverti' settitna-
iialmente in una lettera alcune osservazio­
ni che possono giovare a te e alle operaie 
tua simili. 

to non voglio con questo fare da mae-, 
.'-tra —: non sospettalo nemmeno — voglio 
solamente come amica tua e anche un po' 
più avanti negli anni di 'te e un po' più 
fsperimentata di te, esporti alcune mie 
idee, , ' 

Tu sei una povera operaia che passi sei 
giorni su sette della settimana, chiusa in 
uno stabilimento con un lavoro snervante 
e con una occupazione che non ti lascia 
tempo di pensare al tuo avvenire. Altre 
giovani come te non frequentano lo stabi-
linien-lo.hatìno però il lavoro faticoso e du­
ro dei campi dall'alba ài tramonto, ovve­
ro il lavoro nero meno pesante delle fac­
cende domestiche. 

Siete tutte occupate dalla mattina alla 
sera ed al termine della • giornata quando 
le occupazioni vostre sono terminate, voi 
respirate pili liberamente: aì'ete finalìitenie 
finito. Ma viene il domani e voj sarete u-
gualmeMe occupate e, .direi quasi, schiave. 

E non mancano quelle che le poche ore 
della sera 0 della giornata (estiva purtrop­
po con.5umano unicamente in passeggi ed 
in divertimenti. 

Luisa mia, cosi, si pensa al lavoro alla 
vita .di oggi e alla vita «di domani quando 
sì penserà?,... 

Bisogna metterselo in '.miente e non di­
menticarlo mai; ia giovane'*è destinata a 
diventare il centro di una- famiglia, la -re­
gina di una casa, la sovrana anche dell'uo-
m,o. E la famiglia e ia casa e l'uomo sa­
ranno buoni e formeranno la felicità della 
donna se essa avrà da giovane imparato 
ad «ssere la maestra e la'guida. 

Senti, o mia Luisa, quando tu entrasti 
la. primai volta, nello stabilimento, s<si pas­
sata-forse subito al telaio? Oh," noi Quan­
to hai dovuto imparare prima e quanti sa-
crì^ci . anche hai dovuto sostenere. E- si 
potrà-'pretendere--che una"̂  giovane s'enza 
imparare, e senza prepararsi, possa diven­
tare una-buona maestra, una buona, edu­
catrice ? 

Purtroppo è un fatto doloroso questo, 
che molte giovani, la maggior parte delle 
giovani pensatiD troppo poco al loro avve­
nire q vi pensano . leggerroente. Succede 
flitintli' che, diventate spose e madri, non 
san-no compiere i loro doveri e; convertono 
la ] famiglia in un inferno per sé stesse e 
per,gli altri. -' ,• _ ' • * , " , • 

Ho detto che la maggior ^arte delle gio­
vani pensano troppo poco 0 pe'nsano troppo 
leggermente aJ loro -avvenire. Perchè io 
non chiamo pensare al proprio avvenire 
quella smania di cercarsV un marito e 
quindi di mettersi ;_ in,-mostra che hanno, 
alcune. La merce che sta nelle-vet-rinc^'ha 
sempre polvere, così di quelle che all'avve­
nire loro pensano col gettarsi a capo^-tto 
t>ei divertimenti e collo scapricciarsi Pen­
sare al pròprio avvenire per me è, riflette­
re'all'alta ròissioine che sarà afRdata alla 
donna ',e preparar.?! 'poi colla educazione e 
colla istruzione. . ' - -

U lavoro e lo stabilimento vi dà il pane 
per oggi e non per domani. Quello che vi 
servirà domani e il modo quale domani po­
trete economizzare .ed educare, ve lo dove-
,te. procurare ' -fuori dello ^ stìibiliménto, 
quando non siete occupate nelle faccende 
domestiche 0 noi lavoro dei campì. 
j Tn che «modo? Te lo diro la prossima 
settimana. , " 

Ti ricordo s.empre. 
• ' Tua Noemi. 

Il .ereciito agli agricaitorl 
|iS dlspssiiuloni del decreto reale 

: Domenica, il Re" ha' firmato; ,sti -proposta 
del ministro d'agricoltura • il decreto 
col quale le principali Casse di ri­
sparmio ordinarie « Società cooperative di 
credito sono autorizzate ad impiegare fino 
a tutto il ip is parte del loro patrimonio in 
prestiti agli agricoltori per la. semina, la 
coltivazione « il raccolto. Sono stabilite 
opportune garanzie per gli istituti sovven­
tori e concesse per, ì pr«3titi larghe escnr 
èioni fiscali., . 
: li decreto inoltre- autorizza tutti itidi-
«tintamente gli istituti di credito agrario a 
concedere prestiti diretti » ^ i . agricoltori, 
dov<!,gli enti intenaedlariì no« esistono» 
^ono inattivi; « dà facoltà alla. Cassa di 
risparmio del B»nco di Napoli dì destinare 
i &aài delle Casse provinciali 4i credito a,-
erarió da casa amministrati cìhe risultino 
esuberaitti ai bìsc^ni di «na. provincia, 9 
operazioni di. credito agrario in,- ^Itr* pror 
vinci*. ; , . .-',' 1.' 
I II decreto «.utori^xa infine fili istitnti di 
4ni!asione a TÌ»eontrareiI'poÓ*f(»J)0'de|H 
(stituti «li sCTtidìtS aàraitte'''« ««SAitìteap" a w e 
dispesiziofti le i^iklr^on^eniono di'intèKsi-
Scilre con «ceonce deroghe aU« nonne vi-
f enti k operazioni di credito a ^ r a m ndle 
v«ria «gionl dltslì». 

,. , fP IM .^..MH-

Leonardo De Giiuelìcii 
,'I '«pei jmo ' inv i t s t t alfAssembleaigèi^e-

•ràle' ènitìtpiU^tf^ ,cbe,iavi-à -liìogo,'pressò 
la'.sed-e , ,?ti(iy*;',iì gitirno,. di^.fldtnenica, 
t Nòvembìre a¥e,0|^« i? ^ r , trat|a|-|; i l ' « -
gtibnte prdi'iié 4ei 'giwno:. " . , ' , , , ' 

' f. — 'Accett?'w|in^'J|);fàhb^jMt<>"so'fitò^ 
,11 . ' ^ - Mutuò'passivo" p'er il pagamento 

dette |^?se di;.stvoc'ess^ctne ed anjr^essi. . 
III." —-AlltorJzzaziohé "^.Pr'ejsi^n^e per 

le-firme contrattuali., 'j' ' " " ' 
tmiìrs». Irì f>}tohr,i :!.'lìif.. .„. 

' La Pfestdmisa. 

A¥?iso di eciecrso 
La latteria Sociale, di Sezza (Zuglio) 

apre il, concorso di casaro con lo stipendii, 
di lire 2,50 al giorno compreso l'alloggio, 
l'eletto dovrà, entrare in servizio col fi 
Novembre 1914 al io Giugno igig. 
,, Fer maggiori schiarimenti potrà-rirel' 
gersi alia presidenza. ' , -i 
. -., Sessa,,,4i ,it QHobrt, 1914 . ,; 

'««'gaattiino'.ajiaHWibfiè'ftialtfnqWàiaèeaa 
«4» l«.»post<<igM gliuèitfmi è'petla'fiiWw; 

iBpii>àoUg»tì?«>'- in 'bnoito, in riòamo'.-tn 

A;' 

aaUnèudb pif•'ie femìglié•a',;p6it Wébìsas; 
J.S^gno a-sosita, ' . , ' " ' " - • ' . ' 

Aooett^ilo oommiBsioni'di buttato, -ài ati-
cafeniàj:<di ssMorìs .-p»c sii;aoi'a.'- la set»' fi 
lonola il! otioito peiide operaie'.'," - .;•. 

'BioevoBo- faa'oinlla deUBtoitti e* della 
pMVinoi», ^; . lBV«ró ,dÌ!',tìnoitòj tìoaao 
galloria, e;do|)Oi8onbl» di (SiBegnOrOi igiene," 
di eoonomi^.domeBtioa, di.agraria, diOon« 
tal)ilità,.i|Ji.'««p<3e«B.e di.#)d88oo..,-.1.1 i , 

lìe professóre e la maestre,'Sono tette-'o 
^ts»t;e,.oi,pBteptats. •..«. ,M'Î  ,,, • -.tu ;,; •,a-.̂ J 
aw îfc»B îiii(iiiiiirBiri(||||iiiiiiM|iiiiiiî pii||m|||«i 

Cura rapida e radicale dellatSeiailo» e 
malattie'reuiriatiéhé'aoHiAsè.' ' -.^ •• • 

Cure,» dómliàUo;! ,- n . > < 1 ' - .. 

flfitì. RINALDO FERRÀRÌO 
Visite ogni glarnc dalle »r» 11-12 

• «ali» IS-W 

U D I N B - 7M P. Sarpl M , 
(IB fosds Usróatoveóehi»} 

©•ASA ''BI>C.tJ.IlA 
. , , -1 V - , • . ' • ; ' J' . ' . ' - I l i !.> 1 ' i i -

per la malattto .. . , 

diilM 
': , -Specialista. 

già aiuto «egli "letututi di otorijto-
laringoltìgia di. Padova e Gontìirì-
gintrr 'jl' Eep|i'rtó'i9i>ècia.le' iie'lìa' Po-
liànìbuìan?a, ,t.IH 9 m'y 
VISITE TUtTI I SiORHI 

SDmE'¥ia Aqnileia 86-9DI1IE 
-TEEjBB'OlVO'a-l'y , 

-•J-al-K 1 ' - i ' .J i.l 
l ' I i' '"'"' 

liiìii 
" D ò ' c o ' n t e «li c i l À ì c a 

.- d ' c i ì iUé tV ' ' ' nena R . l i n i -
- •vérs l tè t ' t t l ' l ' adtev»». Tlsiie 

edi opeiSBsioni 'Lunedi, Gtiovedi-.s. 
- • -to' - U n i - B I E , Tia A^ai-

m, telefono 317. , .. / 

. __ . . « « . . v a . iBSk. ìÀ'i ii^' 'AU- ^£Ui):>.oi m» .iUS) Ili. 
., .,., ; ,,-.4 «. . .© . E P .."lì. 0 , 3t W> O . e >• ,1 >• .-i tr i-.D ii 
•- ••> i> '••'- ^ ! . ' . « . - ' ' ' 4 / , , : a l )i flt BMf l ì d K flo 1 J; J t 

UHI lilliii 
FERDIiiANOO ©illliPANER 

•' ' '" SCALÌP'.E;t<tll 'C&f',0.,; .""•""' ' ' 
n l ì . '-- -• •• .> .-'" 1 ' . ' 

.U,DI.N.£- • -,• ' -via Brona!:l,,,'.l!^i,.I.2,.,., ,:.,„,.. ..U,l|,.lli,H.^ ,.,.. 
- .== P R - E - z ' " z V ' v M I-'F:qi'S'.1S"jl'-«l4<---'' V n",' '<•' -'iî fi ' • '« 
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Malattie degii OciUt 
1

» f a «'• .Iti JS? , Èt« 1. I iq 

ilelli i l i Visti. 
Medico Chirurgo 'Special is ta '•'• 

CoBisltaÉiileiloperaMtuttiiglonil,ìaliem8aile'12'eiliei«atiii6 .- 1 
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Assortiménti èompìeti di m«m 
tntta nuova a vt&tA di massima 
•oneorronxa. 
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PER LA ! l i D [ l l l l 
£,«1 Rezii Agricola, dopi etcìme cotfsiie-

rtmioni ed akiiite previsioni sulla immineH-
te campagna vinicola,'che presentandosi la 
certema di »« raccolto sempre supcriore 
àUa media, lascia intrawederc una dolo­
rosa crisi vinicolo, dà le seguenti istrueio-
»» per fronteggiare le eventuali tristi con-
seguettne : 

/ provvedimenti del caso. — I provvedi­
menti che «orto da consigliare »i produttori 
soMo <lì diversa specie. 

Si tratta anzitutto di utilizzare tutto ciò 
che può contenere e 'ben conservare del vi­
no. È' beine ricordare che, in occasione del­
l'ultima crisi, si utilizzarono gfli stessi tini, 
a'davtando alla loro Ibocca -un coperchio & 
chiusura ermetica. Occorre poi mettersi 
biaie in mente che per noa rinvilire i preizi 
bisogna -più ohe è possibile proporzionare 
l'offerta alla domanda. Se ciascun viticol­
tore sarà iptrsuaso fin d'ora di dover con­
servare, per -esempio, una terza parte del­
la sua produzione, sarà come SJB la produ­
zione, sarà uv.., 
2Ìone di <iuest*anno fosse risultata di un 
terzo inferiore a quello che è effettivamen­
te, ed i prezzi potranno sostenenti assai 
meglio. ^ 

Dopo |!fli anni delle vacche grasse, ven­
gono quelli delle vacche inagre 1 Ed è si­
curo che l'esperienza di quest'anno potrà 
essere realizzata in seguito con un largo 
compenso por il sacrificio che il produttore 
ha saputo fare e per la previdenza dì cui 
ha dimostrato di sajier far uso. 

Specialmente quest'anno occorre vino 
buono 0 conscr^wbile. — Naturalmente il 
vino da conservarsi dovrà essehc sano, di 
buona qualità e dovrà esser conservato 
bene, E qui sta il lato debole della questio-
as. 

Per fate del vino sano occorre; i ' . vini' 
licore uve sane e ben mature; 2", so-per re­
golare la fermentatone; 3°, far uso' di vasi 
vinari puliti e saw, 

'Chi opera cosi fa dell'enologia raziona­
le ed è sicuro d l̂ .buon risultato. Pur trop­
po però i nostri contadini colla massima 
indillereniza usano botti muffite o acetose, 
o incrostate col tartaro di parecchie gene­
razioni; colla stessa indifferenza las'ciano 
durare la fermentazione otto giorni piut­
tosto ciie due o tre settimane a Seconda 
che il torchio che fanno conto di usare 
viene libero piuttosto presto che tardi. 
E sono tali enologi che, fabbri­
cando della roba scadente, candidata alle 
peggiori malattie, premeranno sul merca­
to con l'offerta dì una quantità di merce 
da smaltire perchè non conservabile, e dan 
neggiando sé stessi ed ìndinettamente an­
che chi sa fabbricar bene. 

Per fortuna si hanno buoni aflidament'i 
di raccogliere uve sane, auccherme e ben 
ra.'ì.ture. Tanto meglio! Questo semplifi-
ciiorà ed aiuterà di molto ii compito.no­
stro. Non per questo però dobbiamo rinun­
ciare alla cernita dell'uva. Approffitiamo 
delle oondizioini buone d-el prodotto di 
<)iiest'anno, accontentandoci che la spesa 
possa essere limitata a poca cosa, Guardia-

• moci bene dal fare il ragionamen'to oppo­
sto: quello cioè di approfittare del fatto 
che l'uva quale scenderà dalle vigne debba 
considerarsi già come mezza scelta, e, in 
vista della crisi, risparmiare ila spesa della 
oernita. La prima regola, ripetiamo, per 

. chi aspira a coinscrvare del vino senza 
danno proprio, è di vinificare -uve sane, il 
che vuol dire uve comite. 

Le botti devono essere sempre piene (ra­
sate). — I più piccoli produttori, quest'an­
no, dovreibbero abbandonane il' vecchio 
concetto che l'uva propria è migliore di 
quella del vicino, e, come si usa per la la­
vorazione del latte, unirsi in due, in tre 
o quattro e vinificare assieme le uve mi­
gliori, con lo scoxio sopratutto di riempi­
re completamente i fusti e non lasciarli 
mezzi vuoti, come ptir troppo frequente­
mente, si usa quando manca il vino per 
riempirli. 

La pulizia. •— Mentre attendiamo la ven­
demmia si lavori, con la maggior cura pos­
sibile, in cantina. Sj pulisca il pavimento, 
si pensi a.d: imbiajicare le pareti ed a siste-
niirc bene iporte 'S finestre, a sgombrare 
la cantina di tutto ciò che non serve per 
la vinificazione, e si curi la più rigorosa 
pulizia dei tini e delle botti. 

N'clla rivista dei fusti sarà Ibene ricor­
dare che non.è sufficiente im esame su­
perficiale, «stento; ma bisognerà esami­
narli attentamente anche nell'interno, e se 
per arvcntura si trovasse della mnfifa, do­
po aver rascltiato il deposito di tartaro che 
trovasi sulla superficie interna, sarà ne­
cessaria uaa abbondante lavata con una 
soluzione di acido solforico al lo. per 100; 
se invece sì trovasse il difetto, dell'acetosi­
tà, sarà necessaria dopo la solita raschia­
tura del tartaro, una buona lavata con una 
soluzione di soda al io per zoo. 

Trattati cosi i recipienti, questi dovran­
no *sserc lavati abbondantemente con ac-
qtia fredda pulitissima, e poi accuratanìen-

E!jKi.'.::Mjlni£!̂ 'sSR̂ \'»A:.!ii MMIIIMiWIlHiailllMlll 

te «nciugati « Ifeggemeate solforati. 
t-« fermentainone. — Preparato cosi 

l'ambiente, dovrà essere nostra massima 
cura ottenone che la fermentasione avven­
ga regolare e completa. Per questo coasl-
gUamo : , . 

T. di correggere Ha temperatura rfell» 
cantina col riscaldamento, portandola al­
meno a 18-20 gfradi centigradi; 

2. aggiungere al mosto del tino il lievito 
di fermenti alcoolici -precedentemente pre­
parati a parte con una partita di uva fina, 
oppure fermenti sdezionali; 

3. arieggiare fortemente il. mosto colle 
follature per attivara la «noUiplicazions 
dei fermenti alcooOici; 

4. svinare subito cessata che sìa la fer-
moiitazìone. 

La rifermentasione 
come cura dei vini difettosi 

Se si hanno in cantina dei vini difettosi, 
ammalati, o da migliorare, ora che siamo 
prossimi alla vendemmia, possiamo appli­
care il miglior sistema di cura, facendo U 
rìfermentazione su vinacce sane, che equi­
vale ad un ringiovanimento de! vino ma­
lato. .Si procederà nel seguente modo: ap­
pena svinato il vino fiore 0 crodcll, si mét­
terà nel tino -una quantità corrispondente 
del vino da migiliorare, si aggiungerà un 
chilogramma di zucchero per ogni ettolitro 
di vino, sciolto precedentemente in una 
parte del vino stesso; e poi si faranno fol­
lature energiche per mescolare intimamen­
te il vino- alle vinacce e diffondere i fer­
menti ancora attivi. Dopo tre o quattro 
giorni si potrà svinare e imbottare in fu­
sto ben pulito, senza difetti e leggermente 
solforato. 

si acquistano 
nel Negozio TREMOKTI' 

J'onUt :So»ooU« - Udine 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E D 
A_ S P I R I T O : Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti t 
famijiflie, si trovano, unicamente nel 
ne£:ozìo Tremont i a Udine . 

latterie — per «inanto vi oscorra 
Tlcon-ete alla Ditta TBEMOim dove 
troverete ogni cosa a prezzimodlclsslml. 

I l a s< !i leiii 

I Re R-SACERDOTI 
Prima di farei loro acquisti visitino lo-splendido 

assortimento in STOFFE NERE del mio negozio, la fre­
schezza della merce, le tìnte garantite, e i forti 
quantitativi stabiliti con le primarie Fabbriche mi met­
tono ih grado di non temere concorrenze. Non mando 
Commessi a domicilio per non aumentare il prezzo 
delia merce. 

Trentatre anni cĥ t servo la Spettabile Clientela 
mi dispensano di ulteriori raccomandazioni. 

MARTIMZZI FRANCESCO 

L i b r i bysBiìi. 
I.ryrT'URK COSTANTlNIA^^I^ promos­

se dal Consiglio suparìone Romano per 
il XVI centenario ^ella prociamazionc 
tieUia pace della Chiesa. Roma, Dcscléc 
i- C, [914 . . . . . L. 3.— 

Qiie.^te conferenze dn.'ì appaiono in vo-
lume -TOtto ii titolo Lcltttrc Costatitinìane. 
con una sobria e lucida prefazione del 
conun. prof. Bartolomeo Nogara, presi­
dente d'ella Commissione scientifico-lette­
raria <Ì!cl Comitato' Komano sono quelle 
tenute lo scorso anno'nell'ayla massima.de 
palazzo delta cancellerìa a lioma in occa-
.siorte delle feste Cos.tantin,ìant'. Sei sono le 
letture, trattanti argomenti 'prettamente di 
critica storiea, come quella del dott. P. A. 
Ca.samassa agosiianiano su Ja veridicità 
della 'eusebiana Viia Costantini, e (juella 
del Kirsch, professore all'Università dì 
Friburgo; o argromenti. storico-archeologi­
ci, come quelli del p. Grossi-Gondi gesui­
ta e •d'C'l comm.. Manicchi, professore al­
l'Università di Roma e segretario generale 
del Consìglio Superiore; o argomenti sto­
rico-patristici, come quello d'el p. Ubaldi 
salesiano, professori^ airUniversìtà di To­
rino, o argomenti sociali e filosofici, come 
quello del Toniolo, professore airUin'versi-
tà di Pisa. 

Moi noti dubitiamo asserire che il bei 
vollumc delle conferenze costantiniane, 
mentre onora chi h promosse, promoven­
do a lor volta tutto un moto fecondo di 
ricerche storiche e d'indagini giurìdiche, 
sia il più ricco contributo 'dì penserò a 
que*ti~ studi e il migliore ricordo delle fe-
slii commemorative della pace delia Chie­
sa. 

Orario Ferroviario. 
TARTHKZE PER 

Poiitctjlia .ore 8. A. — 10.14, O. 15.49 
A. — 18.55 O. 

Cormons ore 8.13, A. — 12.55 — 15.45, 
'•— 20.19. A. 

Venezia ore 4.26 O. — 6.55 D. — 8,20 A, 
— 13.10 O. — 15.50 A. — 17.25 A. 
— 30.11 D. 

San Giorgio Portogruaro Venezia: 
A. 8 — A. 10,26 — M. 13.50 — M. 17.31 
S. Giorgio Trieste: 8 A. — O. 10.26 — 

O. Ì3..S0 — O. 17.31. 
Cividale (feriali) 5.20 — 8.7 — 13.30 — 

17.45. 
.San D.miclc (Porta Gemona) 9.5 — n.40 

— 15.15 — 18.30. 
ARRIVI DA 

Pontebba A. 7.52 — A. Ja.49 — A. 17 — 
D. 19.47. 

Cormons O. 7.33 — A. 12.50 — A,I5.2S — 
A. 21.51. 

Venezia D. 7.51 — A. 9.57 — A. 12.20 
—A. 14.41 — D, 20.11 — D. 23.7 — 
A. 3. 40. 

Venezia Portogruaro San 'Giorgio: 
A. 9-33 — M. 12.56 — M. 17.30 — A. 22.2 
S. Giorgio Nogaro A. 9.33 — O. 12.56 — 

,0. 17.30 — O. 22,2. 
Cividale A. 6.50 — 0. 9.28 — O. 17.5 — 

O. 19.30. 
Sin Daniele (Porta Gemona) 7.50 — 12.45 

— 15.12 — 19.35. 

i i LI 
ALTARI 

li 
UONUMNTI 

e mi 
LAPIDI SEFOLGEALI 

flRDUiP ATTIIiIO 
SOrCESS"liE A! hk DITTA 

F 1 I I A J \ C ] E S € 0 Z U G O L O 
9 Via Poscolle, 20 - XHDJJ^T'JSÌ - Piazza Umberto I • 
Specialità per la lavorazione MARSHI per MOBILIO 

Preui medi delle derrate a meroi pra 
iioati sulla aostra piazza dursate la pasantb 
3,>ttin]aaa. 

Ceronli. 
Frumento da L. 25 50 » 26 50 grand-

turco (finlln da L. 19 40 «. 24.40, id. bianco 
la II, 18 80 il 23, - , Omqu'iMtiao L. - .— 
4 —.—, Aveoa da L. 23 25 i 23 21. 
il quintale, Segala da L. 15 — a 15.50 
i i r ettolitro, farina di frumento da pant 
oianco I qualità L. 38.— a 39.—, II qua­
lità da L. 35,— a ,^6.—, id. da pane sunro 
la h. 26.— n 27.—, id. granoturco depn 
;ata da L, 23. ~ a 25 —, id. id, macina 
tatto da L. 22. — a '23.—, Ornsca di fru­
mento da L'. 16.60 a .16 SO, al quintale. 

Lagnmi. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— « —.—, 

id. di pianura da I j , 18.— a 28.—, Patate 
da II. 7.— a 8 . - , castagne da Ij. 15 -
\ 26.—, It i t toai da —.— a —.— alk^. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L, 41 it 50, 

:d. giapponese da L. 33 a 36, al quiat. 
Patte e paste . 

Pane di lnaao al Kg. centeaimì 64, pane 
li I, qualità o. 48, id. di II. qualità o. 44, 
.d. misto 0. 34. Fasta I. qualità all'in-
jcosao da L. 50.— a L. 56.— al quintale 
! al minuto da cent. 56 a 70 al Kg., id. 
ii II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
50.— al quintale e al minuto da cent. 45 
i 65 al ohilogramma. 

Fo imasgi , 
Formaggi do RTola (qualità diTeiss da 

li. 170 a 200, iti. uso montaaio da ti. 175 
1 185,' id. tipo (nostrano) d a L . 200 a 210, 
d. pecorino vecchio da Tj. 300 a 32 i, id. 
uodigiano vecchio da li. 230 a 270, id. 
^armeggiano vecchio da L, 220 a 260, id. 
Liodigiano stravecchio da h. 270 a 300, id. 
Parmeggìaoo da L. 290 a 315, al quintale. 

Burr i . 
Burro di latteria da L. 275 a 285, id. 

oonanne da L, 270 a 280 al quintale. 
Vini, aoat i » licLttori. 

Vino nostrano fino da. LJ. 37.50 a 43.50,. 
d. id. comune da L. 29.50 a 33 50, aceto 
'ino da 26 50 a 28.50, id. d'alouol base IS.o 
da L. 32.50 a 33.50, acquav. nostr. di SO.o 
Ja il. 230 a 235, id. nazionale base SO.o 
da h. 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
juro base 95.o da L. 460 a 470, id. id, 
tenatntata da L. 60 a 72, al quiut. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) d» L. 130.— 

1 185.—, di «acca (peso morto) da li. 153 
ì 165.—, dì vitello (peso morto) da L. 14» 
1 145, di porco (peso vivo) da L. 105.— 
i 116.— al quintile, di pecora — .-^, di 
caHtrato da h. 1.70 a 1.80, dì agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
li cavallo da O.SÓ a IcflO, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilggramma. 

Folleria. 
Capponi da L. 1.50 a 1.80, galline da 

G. 1.40 a l ,7 i , polli da L. —.— a —.—, 
iaoohini di. L. 1.25 a 1.65, anitra da lire 
1.16 a 1.30, oche vive da 0 95 a 1.15, id, 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogr., nova 
il cento da L. 11.— a 13.—. 

Baluxoi, 

Pesce secco (baccalà) da L. 150 a 160, 
Tjardo da L. 180 a 300, stràtto nostrano 
ìa L. 175 a 195, id. estero d« L. ISO a 
160, al quintale. 

CU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 175 a 200 

:d. Id. II qnal. da li. 160 « L. 170, id. 
li cotone da li. 140 a 166, id. di aeaame 
la L. 110 a 130, id, di mìuerala o petrolio 
la L, 32 a 34, al quintale. 

Cafli 8 (aaoheri. 
' Caffè qualità gupeiiore Ha L. 365 a 376, 
d, id. comune da L, 305 a 33u, id. id. 
orrefatto da L, 386 a 430, zucchero fino 
,iil& da L. 137,T- a 140. , id. in pani da 
li. 144.— a 146 —, id. in quadri da 149.— 
i 150.—, id. biondo da L. 138 a 137 alq.le 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 6 30 a 6 80, 

d. II qnal. da L. 5.80 a 6.30, id. della 
'lassa I qual. da L. 4 95 a 5,60, id, Il qua), 
la L. 4 30 a 4.95, erba apugna daL . 4.— 
I 6.—, paglia da lettiera da L. 4,10 a 4.90 
il quintale, 

l^egna a oarlionl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da h. 3.90 

I 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 3.70 a 
J.80, carbone forte da L.l l .— & 12. - , id . 
.!otco da L. 0.— a 8.—, id. tossile da lire 
5.— ,a 6.35, al quiut., formelle di Booriia 
,>1 cento ria L. 1,90 a 3.-- . 

Don Gabriele Pagani - Reipoiuabite 
StabiUmettlo Tipografo %Sai> Paolino» 

ANTICHE FOHSIISXB 

CAMPAifE 

inmiii iBiisiin 
[F rancesco Broili 

UPINE-QORIZIfl 

Massimi onorificenze naumtaìi 
ed estere 

= £SPOBm!ÌH£ MOHDIflLEB 

ino liiFi 
Si. FA.OI^IM© 

TiaTwn.] uDiivE \mmm 
Si eseguisce qualunque 

lavoro corrune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, bigl iet t i vìsita, 
manifesti, ecc 

1̂1. Malcatliito 
di @. Valent lao 

81 guarisce radicalmente, anche se di ftwma 
cronica, con lo polveri del chimico f»r»j«-
ciata aiDSTI CBSARH. 

Tali guarigioni sono ottsatate da inu»-
merevoli certiBcati. Inviando vaglia ii h, 
4.50 e indicando l'età de! malato si spe-
Jiaoe fr. di porto una scatola di polveri 
baatnnti per cura d'un mese. Cootinnandt 
la cura un anno, la guarigione & infaìUbii». 

Scrivere alla Faroraoia chimica oca la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Sebi» -
Vicenza. 

13 Baii 
la Ytiiilitii WS& W& le l a n l e i\ Dlini!. L A T T E R I E : N o n dimetiticater: 

che qualunque cosa vi occor ra : 8«fc~ 
matrici, pezzi di ricambio per le ctetM 
— gomme •— zungble — caglio "•• 
olio — tele per formaggio >— credp^ 
metri — termometri ecc. trovate tjitóìa 
a prezzi miti ne! negozio Tremoaft » 
Udine. 

[lo Tip. S. P 
Si vendono » CATJBCMJSMI, ^h 

unici approvati per ìa nostra Aràdmeeti. 
Ai rivenditori « ai Rev.di Sacerdoti 

chi ne acquistafta almeno SO si fu il 
5 0 % di sconio. 

LUCCHINI — J e grandenite é» 
S. Giuseppe. — S un ottim» libro . 
aliainante lodato dalia Civiltà Cattolias: 
è nn'oitima lettura per il mese di Marat. 
È stampato dalla tipografia S. JPaoUn». 

IDEÌFOSITO 

di qualunque oggetto 
per Latterìe 

presso la Ditta P. Tre monti 
U d i n e - Via Poscolle - U d i n e 

AirindDStria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & C. 
^ Vfs Jt!«r(jitotf«((bio di Iroott alla Farmacia Angdo fabri; « C. ^ 

l i * 
D E P O S I T O C A P P E t L I 

gU c o i i a L p e r a . n o p e l l i d i s e l - m t i c o « d i l « p r « 
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